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PREMESSA 
 

Su incarico ricevuto dall'Amministrazione Comunale di Annicco , Provincia di 
Cremona, è stato condotto uno studio riguardante l’adeguamento dello studio geologico del 
territorio comunale vigente alle nuove disposizioni normative di cui alla Delibera 
Regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008: “Aggiornamento dei Criteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 
territorio”, in attuazione dell’ art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n° 12”; pertanto 
gli elaborati sono da ritenersi integrativi e/o sostitutivi dello studio geologico del territorio 
comunale vigente. 

 

A tale scopo, il presente studio è corredato dai seguenti elaborati: 

Tav.1 - Inquadramento territoriale scala 1:10.000 

Tav.2 – Carta Geolitologica scala 1:10.000 

Tav.3 – Carta Geomorfologica scala 1:10.000 

Tav.4 – Carta Idrogeologica scala 1:10.000 

Tav.5 – Carta di Pericolosità sismica locale scala 1:10.000 

Tav.6 – Carta dei Vincoli scala 1:10.000 

Tav.7 – Carta di Sintesi scala 1:10.000 

Tav.7b – Carta di Sintesi (particolari) scala 1:5.000 

Tav.8 – Carta di Fattibilità Geologica scala 1:10.000 

Tav.8b - Carta di Fattibilità Geologica (particolari) scala 1:5.000 

 

 

Si è quindi eseguito un rilievo geologico di superficie con particolare riguardo alla 
verifica degli elementi geomorfologici, litologici rilevati in sito. 
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1.0 - GEOMORFOLOGIA ED ELEMENTI GEOPEDOLOGICI 
 

In questo capitolo viene illustrata la condizione geomorfologica di questo tratto di 
pianura e le sue caratteristiche geopedologiche. I rapporti tra le diverse unità 
geomorfologiche sono ben evidenziate nella “Carta geomorfologica con elementi di 
pedologia” e nella “Sezione geologica” allegate. 

 

 

1.1 CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE 
 

Il territorio comunale di Annicco occupa una superficie di 19,25 kmq ed è localizzato 
a circa 20 Km a nord ovest di Cremona. 

 L'area studiata e’ caratterizzata da superfici pianeggianti o leggermente ondulate e 
dalla presenza di un’antica valle di origine fluviale, relitta (valle del Morbasco) che ora è 
sede, esclusivamente,del deflusso idrico, rappresentato da numerose rogge. I depositi sono 
prevalentemente di tipo fluviale sabbioso limosi, generalmenteprivi, nei suoli, di petrosità e 
scheletro. 

L'assetto geomorfologico, in questo settore della pianura, è stato fortemente 
influenzato dalla successione di fasi erosive e deposizionali connesse all'alternarsi di cicli 
glaciali ed alle conseguenti variazioni del livello marino di base; in tali condizioni si è 
sviluppato, nel corso del Quaternario continentale, il processo di colmamento ed il 
modellamento dell'area. 

 

Dal punto di vista geomorfologico, nel territorio oggetto dell'indagine, si distinguono 
due sistemi: 

· Sistema della piana di alluvionamento wurmiano, che costituisce il Livello 
Fondamentale della Pianura (L.F.d.P.), formato dai depositi fluvioglaciali e fluviali 
pleistocenici, legati all’aggradazione alluvionale avvenuta durante l'ultima glaciazione 
quaternaria, 

· Sistema delle Valli di pianura corrispondenti ai piani di divagazione di corsi 
d’acqua attuali o estinti, costituito da superfici alluvionali terrazzate delimitate da scarpate 
erosive e posto in posizione intermedia fra il livello fondamentale e le piane alluvionali, da 
tempo indisturbato da fenomeni alluvionali. 

Il limite morfologico tra i due sistemi non è sempre di facile individuazione, esso è 
contrassegnato da un’avvallamento d’erosione fluviale che, talvolta, si raccorda più 
dolcemente e in debole pendenza con le zone più ribassate della “valle del Morbasco” . 

Il territorio di Annicco risulta infatti modellato dall’azione morfogenetica 
predominante dell’antico percorso fluviale che, nel cataglaciale wurmiano, ha inciso i 
depositi del L.F.d.P. determinando la formazione della attuale valle fluviale relitta . 

Nell’ambito della valle fluviale sono riconoscibili almeno due superfici terrazzate, 
separate da scarpate erosive, dovute all’alternarsi di processi di erosione e sedimentazione, 
legati all’attività del fiume originario. 
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La scarpata che corrisponde all’orlo di terrazzo morfologico è ben evidente in gran 
parte del territorio di Annicco. 

Nell'ambito del comune, oggetto del presente lavoro, in base ai caratteri 
geomorfologici, litologici e geopedologici rilevati, sono state riconosciute le seguenti 
unità, a partire dalla più recente (vedi: Carta geomorfologica, scala 1:10.000, allegata): 

 

VALLE DI PIANURA CORRISPONDENTE A CORSO D’ACQUA ESTINTO 

Valle del Morbasco, (OLOCENE), così suddivisa: 

1 – Aree depresse corrispondenti ad alvei abbandonati, con fitto reticolo idrografico 
superficiale naturale o artificiale (valle del Morbasco s.s.). 

2 – Superfici piane o debolmente ondulate, corrispondenti a terrazzi alluvionali 
intermedi. 

 

 

LIVELLO FONDAMENTALE DELLA PIANURA -(L.F.d. P.) (PLEISTOCENE 
SUPERIORE) così suddiviso: 

 

3- Aree piatte, lievemente depresse caratterizzate da fitto reticolo idrografico, suoli 
moderatamente profondi a tessitura media, drenaggio mediocre. 

4- Aree pianeggianti o debolmente ondulate, suoli talvolta sabbiosi a drenaggio 
buono. 

5- Aree debolmente cupoliformi, rilevate di 1-2 m sul L.F.d.P. a litologia sabbiosa e 
suolo molto sviluppato; drenaggio difficoltoso attraverso il suolo, permeabilità elevata dei 
depositi sottostanti. 

 

1.1.1 - Valle di pianura corrispondente a corso d’acqua estinto (Valle del Morbasco) 
 

E’ rappresentata dalle superfici alluvionali terrazzate che costituiscono i piani di 
divagazione dell’antico corso acqua ora estinto. 

E’ separata da scarpate erosive o da raccordi in debole pendenza dal livello 
fondamentale della pianura. I depositi prevalenti sono generalmente da limoso-sabbiosi a 
sabbiosi. 

 

Nell’ambito dell’area esaminata sono state riconosciute due unità di paesaggio: 

 

Unità 1 – Aree depresse corrispondenti ad alvei abbandonati, con fitto reticolo 
idrografico superficiale naturale o artificiale (valle del Morbasco). 



� � � � � � � � � � � � 	 � 
 � � � 
 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
����

Via D. Vitali, 32 - 29121 Piacenza - Tel/Fax 0523 452257 - Cell. 335 8147227 
e-mail: paolomancioppi@inwind.it 

 

 
Adeguamento alla Delibera Regionale nº 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del territorio” dello studio geologico del territorio comunale di Annicco (CR) 
 

Pagina 5 di 51 
 

 Sono inserite in quest’unità morfologica le zone comprese fra i due orli di terrazzo 
morfologico principale, che limitano questa paleo valle: sono quindi superfici oggi sede di 
numerose rogge con andamento nord ovest sud-est. 

 I suoli sono moderatamente profondi, limitati dalla falda oscillante, a tessitura da 
moderatamente grossolana a moderatamente fine, non calcarei, a drenaggioda mediocre a 
lento. 

I principali pedotipi di quest’unità, sono i Aquic Hapludalfs, Aquic Eutrochreps e 
Aeric Haplaquepts . 

 

Unità 2 - Superfici piane o debolmente ondulate, corrispondenti a terrazzi 
alluvionali intermedi.  

L’unità è formata dalle aree della antica valle fluviale del Morbasco, 
subpianeggiante, corrispondente a terrazzi alluvionali intermedi. 

 Presenta suoli moderatamente profondi o profondi, limitati dal substrato sabbioso 
e/o limoso a tessitura da moderatamente grossolana a moderatamente fine, non calcarei con 
drenaggio da buono a mediocre. 

 

Tra i suoli tipici troviamo i Typic e Aquic Hapludalfs, associati a Typic Eutrochrept. 

Questa unità occupa la parte nord orientale dell’abitato di Annico, ed è limitata a sud 
dall’orlo di terrazzo morfologico principale. 

 

1.1.2 - Livello Fondamentale della Pianura 
 

E’ rappresentato dall’estesa superficie terrazzata che costituisce il livello della 
pianura formatosi per colmamento alluvionale nel corso dell’ultima glaciazione würmiana 
ed è composto da depositi di origine fluviale prevalentemente sabbiosi, e generalmente 
limosi, talvolta con ghiaietto, in superficie, decisamente granulari al disotto della 
copertura. 

In relazione al più intenso intervento antropico, oltre che alla prolungata assenza 
dell'attività fluviale, la superficie del L.F.P. presenta generalmente una morfologia 
pianeggiante. Nell’area in esame sono state riconosciute tre differenti unità morfologiche: 

 

Unità 3 – Aree piatte, lievemente depresse caratterizzate da fitto reticolo idrografico, 
suoli moderatamente profondi a tessitura media, drenaggio mediocre. 

A quest’unità appartengono le superfici leggermente più basse del L.F.d.P., dove ora 
scorrono alcune rogge dall’andamento fortemente antropizzato. 

Queste aree si trovano alle estremità orientale e occidentale del territorio comunale e 
presentano suoli moderatamente profondi, generalmente limitati dalla falda oscillante e/o 
dal substrato sabbioso, tessitura media talvolta moderatamente fine con drenaggio da 
mediocre a lento. 
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Sono qui presenti suoli classificati come Aquic Hapludalfs e Aquic Dystric 
Eutrochrepts. 

 

Unità 4 – Aree pianeggianti o debolmente ondulate, suoli talvolta sabbiosi a 
drenaggio buono. 

L’unità è inserita nelle aree del L.F.d.P. che confinano attraverso l’orlo di terrazzo 
morfologico principale con la valle del Morbasco, morfologicamente è più rilevata rispetto 
alle unità vicine di 1-2 m e si caratterizza per una granulometria dei sedimenti più 
grossolana (sabbiosa o sabbioso-ghiaiosa) con drenaggio buono. 

I suoli sono generalmente profondi, non calcarei, da neutri a sub acidi e vengono 
classificati come Typic Hapludalfs 

 

Unità 5 – Aree debolmente cupoliformi, rilevate di 1-2 m sul L.F.d.P. a litologia 
sabbiosa e suolo molto sviluppato; drenaggio difficoltoso attraverso il suolo, permeabilità 
elevata dei depositi sottostanti. 

Quest’unità è rappresentata da una piccola porzione del territorio comunale posta alla 
sua estremità centro meridionale.   

E’ un’area leggermente più rilevata che presenta litologia sabbiosa e una 
permeabilità elevata dei depositi alluvionali.  

Rappresenta un dosso isolato allungato in direzione nord-sud che appare 
rimaneggiato da lavori di bonifica. 

I suoli sono generalmente ben sviluppati, non calcarei, e vengono classificati come 
Typic Hapludalfs 

 

1.2 - CARATTERISTICHE GEOPEDOLOGICHE 
 

Il territorio di Annicco è caratterizzato da condizioni climatiche e geomorfologiche 
omogenee e da bassa energia del rilievo, pertanto i processi di formazione dei suoli sono 
differenziati e principalmente influenzati dalla natura litologica dei substrati, dalla 
presenza d'acqua nel sottosuolo ma anche dal tempo in cui hanno potuto agire i processi 
pedogenetici e dagli interventi antropici. 

Sulle superfici che costituiscono il L.F.d.P. sono presenti generalmente suoli evoluti, 
poco influenzati dalle originarie differenze litologiche dei substrati.  

Sulle superfici di raccordo tra L.F.P. e piana alluvionale recente e attuale e in quelle 
parti della piana alluvionale non più interessate dall'attività deposizionale se non 
sporadicamente, i suoli presentano apprezzabili differenziazioni in orizzonti pedogenetici 
ed una parziale decarbonatazione degli orizzonti più superficiali laddove le condizioni di 
drenaggio erano favorevoli. 

I principali tipi di suolo presenti nell’area esaminata, classificati secondo le 
definizioni della Soil Taxonomy (U.S.D.A.) sono rappresentati da: Alfisuoli e Inceptisuoli. 
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Le unità tassonomiche prevalenti sono: 

 
1.2.1 - Alfisuoli 

 
Sono suoli che presentano un buon grado di evoluzione, evidenziato dalla presenza di 

un orizzonte diagnostico profondo in cui si è accumulata argilla illuviale (orizzonte 
argillico – Bt). 

Si sono sviluppati, in condizioni climatiche certamente più umide e percolative delle 
attuali, su superfici stabili sempreche caratterizzate dall’assenza di processi di 
ringiovanimento significativi. 

Nell’area oggetto dell’indagine sono presenti Alfisuoli appartenenti al Grande 
Gruppo degli Hapludalfs. 

Gli Hapludalfs rilevati nell’area in esame appartengono a 2 Sottogruppi: Typic e 
Aquic. 

I primi sono suoli ben drenati, diffusi nell’area indagata nell’ambito del L.F.d.P., 
caratterizzate da suoli profondi con drenaggio da buono a mediocre. (unità geomorfologica 
2, 4 e 5). 

Sono suoli privi di particolari caratteri distintivi, se non la necessaria presenza 
dell’orizzonte argillico, moderatamente profondi, limitati dal substrato limoso sabbioso, 
presentano generalmente una colorazione bruno-rossastra, la tessitura va da franco-
sabbiosa a franco-limosa e sono generalmente decarbonatati. 

Localmente presentano significativi disturbi e modificazioni dovute alle attività 
agricole che hanno comportato fenomeni di troncatura del profilo o di bonifica per 
colmatura. 

Gli Aquic Hapludalfs sono suoli caratterizzati dalla presenza della falda poco 
profonda e/o dalla ridotta permeabilità dei depositi che, rallentando il drenaggio del suolo, 
hanno creato condizioni di idromorfia all’interno dell’orizzonte argillico. Sono 
caratteristici dell’unità geomorfologica 1, 2 e 3. 

 
1.2.2 -  Inceptisuoli 

 
In quest’Ordine sono compresi suoli caratterizzati da grado evolutivo più ridotto 

rispetto agli Alfisuoli. 

 I processi pedogenetici hanno determinato alterazioni di natura fisico-chimica del 
materiale parentale (roccia madre), con neoformazione di minerali argillosi, 
differenziazione di un orizzonte di alterazione detto cambico (Bw) e rimozione dei 
carbonati dagli orizzonti superficiali con un’eventuale rideposizione in profondità in un 
orizzonte calcico (Ck) . 

Gli Eutrochrepts, oltre che dalla presenza dell'orizzonte cambico, sono caratterizzati 
dallo sviluppo di un orizzonte superficiale di colore chiaro, con basso contenuto di 
sostanza organica e di scarso spessore (Epipedon Ochrico). 
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Nell’area oggetto dell’indagine sono presenti Inceptisuoli appartenenti al Grande 
Gruppo degli Eutrochrepts e degli Haplaquepts. 

Gli Eutrochrepts presenti nell’area in esame appartengono ai Sottogruppi Aquic, 
Typic e Aquic Dystric. 

Gli Aquic sono suoli che presentano tipici fenomeni di riduzione entro 60 cm dalla 
superficie, a causa della presenza della falda poco profonda e/o della ridotta permeabilità 
dei depositi (unità geomorfologica 1).  

I suoli Aquic Dystric si differenziano dai precedenti per l’assenza dei carbonati 
almeno fino al primo metro di profondità, in genere tale fenomeno è legata alla presenza di 
sabbie permeabili, che hanno permesso la completa lisciviazione dei carbonati (unità 
geomorfologica 3). 

I Typic Eutrochrepts, si rilevano sulle superfici caratterizzate da maggior stabilità ed 
età dei depositi oltre che da un buon drenaggio; essi sono presenti sul L.F.d.P. con forte 
componente calcarea (unità geomorfologica 2). 

All’interno del Grande gruppo dei Haplaqueps si distingue, nell’area in esame, il 
Sottogruppo Aeric. 

 E’ tipico di suoli caratterizzati da leggera idromorfia con colorazioni dai toni grigio 
bluastri normalmente presenti nelle aree depresse delle alluvioni terrazzate (unità 
geomorfologica 1). 

 

2.0 - IDROGRAFIA ED IDROGEOLOGIA 
 

Si descrivono di seguito i caratteri idrogeologici ed idrografici del territorio in esame, 
a tal fine è stata prodotta la "Carta idrogeologica e del sistema idrografico", alla scala 
1:10.000, con Sezioni idrogeologiche, le misure freatimetriche del piezometro di Soresina 
(U.I.PO), Villachiara (Consorzio Bonifica Vacchelli) e di cava Barzaniga, di cui si 
allegano i diagrammi. 

 

2.1 - IDROGRAFIA 
 

Al fine di meglio evidenziare la condizione del reticolo idrografico, nonché lo stato 
del territorio prima delle urbanizzazioni di fine novecento, si riproduce la levata 1890, alla 
scala 1:25.000, delle tavolette Soresina e Grumello della Carta d’Italia F60 I°. 

 In essa si leggono chiaramente i c aratteri e le forme della valle fluviale relitta del 
Morbasco, con le rogge che ne ricalcano gli antichi percorsi ed i mulini, su roggia 
Cavallina, Gabriella e Marca che utilizzavano i salti d’acqua ancor oggi presenti. 

Il reticolo idrografico risulta, ancor oggi e nonostante le urbanizzazioni, fitto e 
funzionale; il territorio è infatti attraversato da numerose rogge e canali con andamento 
essenzialmente meridiano. 
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Osservando la Carta “Idogeologica e del sistema idrografico”, si può notare la 
presenza di corsi d’acqua posti a nord dell’abitato di Annicco che seguono l’andamento 
della antica valle del Morbasco, che in questa zona, curva verso levante. 

La valle fluviale relitta del Morbasco, dal corso d’acqua principale che così si 
denomina a valle di Annicco, può essere qui individuata con il “talweg” di roggia 
Spinadesca (Acque Pubbliche, N. 121 del III° Elenco Suppletivo, D.P.R. 1.2.57, in G.U. 
14.6.1957 N.149) . 

Le rogge presenti ad ovest e a sud ovest dell’abitato di Annicco mostrano andamento 
fortemente antropizzato e stanno al di fuori della valle del Morbasco: esse curvare, dalla 
loro direzione essenzialmente nord-sud, verso nw-se, a sud di Annicco centro seguendo 
l’ansa della valle del Morbasco. 

A nord del centro abitato di Annicco, all’interno del paleoalveo del Morbasco, 
scorrono le rogge: Malcorrente, Conta, Somasca, Spinadesca e Babbiona mentre a sud e ad 
ovest si snodano le rogge: Paderna, Cavallina, Mancina e Cambiaga. Roggia Frata, cavo 
Pasquale e Barzaniga hanno invece percorso autonomo, stanno nel settore nord orientale 
del territorio in esame, quest’ultima qui si spaglia per irrigare i terreni della frazione 
omonima. 

Nel territorio comunale sono inoltre presenti numerosi canali artificiali di modeste 
dimensioni che svolgono opera si smaltimento delle acque e di distribuzione nei periodi 
dell’anno in cui si irrigano i fondi. 

Un grande lago di cava, delle dimensioni di 500x200mq e profondità 22-25 m, 
invaso di circa 2x106 è in avanzato stato di realizzazione, a monte dell’abitato di 
Barzaniga, di esso sono visibili due specchi d’acqua, che verranno tra loro collegati ed un 
terzo, al di fuori del perimetro di cava, a nord est dei precedenti. 

2.2 - IDROGEOLOGIA 
 

Il modello idrogeologico di riferimento è stato costruito, nell’area in esame, 
tracciando due sezioni idrogeologiche che si intersecano ortogonalmente sul pozzo di 
Annicco. 

Sulla base dei dati a disposizione si distinguono le tre seguenti litozone : prima 
litozona, sede di acquifero freatico superficiale, ambiente deposizionale continentale, si 
estende da p.c., per 20-30m (40-20 m s.l.m.), con sabbie e ghiaie, locali tracce di torba 
sono segnalate al tetto (torbiera di Cappella Cantone); seconda litozona, sede di acquiferi 
artesiani, ambiente di transizione, è considerevolmente estesa e spazia dal letto della prima 
a -30/50m s.l.m. (potenza 70m), litologia a sabbie, da fini a grossolane, con ghiaietto, che 
si alternano, in pari misura, ad argille e limi, presenza di torba al tetto ed al letto,. 

Questi acquiferi dovrebbero essere utilizzati, esclusivamente, a fini idropotabili. terza 
litozona, sede di acquiferi fortemente artesiani, posta al letto della seconda e fino a –140 m 
s.l.m, con sabbie alternate ad argille prevalenti, di probabile ambiente deposizionale 
marino. 

In Sezione idrogeologica, nord-sud, è evidente l’approfondimento della prima e della 
seconda litozona che, a meridione, pozzo Grumello, ampliano la loro potenza di circa 20 m 
sulla media. 
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Un approfondimento della base delle due prime litozone si nota anche movendo da 
ovest ad est, da pozzo Cappella C. a quello di Paderno P.. 

 

2.3 - MISURE DI FALDA 
 

Al fine di caratterizzare l’andamento dell’acquifero superficiale, si sono raccolti e 
valutati i dati provenienti dai tre piezometri o gruppi di piezometri qui di seguito descritti. 

 

2.3.1 - Studi precedenti 
 

L’Istituto di Idraulica Agraria dell’Università di Milano riporta, all’interno della 
“Indagine sullo stato, l’organizzazione e i consumi idrici dell’irrigazione nella pianura 
lombarda”, novembre 1979, l’andamento della stazione freatimetrica di Soresina, del 
Servizio Idrografico d’Italia, tra gli anni 1924-68. 

Le elaborazioni grafiche ottenute, riportate nel diagramma allegato, suddividono il 
periodo d’osservazione in tre componenti: 1924-50, 1951-68, 1960-68, calcolano l’indice 
statistico denominato “Livello freatico medio annuale” e determinano l’incremento dello 
stesso da 61,75 m slm a 62,27 m slm.. 

Questa elaborazione statistica, risalente agli anni settanta rivela, aldilà dell’indice 
medio calcolato e sopra descritto, la tendenza, già al tempo in atto, all’aumento della 
differenza tra la soggiacenza della falda nei mesi invernali, nella quale vengono meno i 
contribuiti dell’irrigazione iemale del prato stabile, pratica agronomica in abbandono già 
negli anni sessanta, ed il progressivo incremento, nei mesi estivi, della distribuzione 
d’acqua irrigua a soccorso delle nuove coltivazioni di mais che determina la generale forte 
risalita dell’aves. 

 

2.3.2 - Piezometro di Villachiara 
 

Le misure di falda considerate sono quelle eseguite, con scadenza decadica, nel 
periodo 1986-98, escluso il 93, nel piezometro di Villachiara, posto a quota di 60,07 m 
s.l.m. e gestito dal Consorzio di Bonifica Naviglio-Vacchelli; le misure di soggiacenza 
raccolte, sono state poste nel primo diagramma allegato, nel secondo vi sono rappresentate 
le medie mensili. 

Dai dati ottenuti si ricava che l’oscillazione massima della falda, nei dodici anni 
considerati, varia da 55,70 m s.l.m. a 57,50 m s.l.m., con escursione massima di 1,80 m. 

 

2.3.3 - Piezometri della cava Barzaniga 
 

I due piezometri, collocati a monte ed a valle, di cava Barzaniga, osservati tra 
settembre ’99 e aprile ’02, confermano la condizione idrogeologica regionale della falda 
superficiale che vede: soggiacenza minima nei mesi estivi (-150 da p.c. in piezometro sud, 
-2,50 m in piezometro nord) e la discesa nei mesi invernali (-2,50 da p.c. in piezometro 
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sud, -3,30 m in piezometro nord), con escursione massima stagionale, sia pur in regime 
idraulico turbato dalla cava, di 1m. 

 

2.4 - DESCRIZIONE DELLA CARTA IDROGEOLOGICA E DEL S ISTEMA 
IDROGRAFICO 

 
Il territorio in esame è suddiviso in zone a differente permeabilità e a diversa 

soggiacenza della falda superficiale; in esso si possono distinguere aree con soggiacenza 
maggiore di 3 m, da 3 a 2 m , da 2 a 1 m e minore di 1 m. 

Localmente si sono notate anomalie, dovute a fattori specifici, che possono 
modificare la collocazione di ristrette aree entro le classi sopra citate. 

Le classi di permeabilità attribuite sono le seguenti: bassa, medio bassa,media e alta. 

Il diverso grado di permeabilità è stato ottenuto analizzando la tessitura e la 
granulometria degli strati superficiali tenendo conto della loro composizione litologica, del 
rilievo geomorfologico sul terreno e dei dati geopedologici di ERSAL. 

 La distinzione idrogeologica del territorio in discussione ricalca quella 
geomorfologia; si hanno infatti: 

- per la formazione più recente che copre la parte centrale del territorio in esame 
soggiacenza inferiore a 1,5 m e permeabilità medio bassa (unità geomorfologica 1 (valle 
del Morbasco), 

- permeabilità medio alta e soggiacenza di falda compresa tra 1,5 e 3 m , si ha in 
corrispondenza dell’unità geomorfologica 2 (valle del Morbasco), caratterizzata da suoli 
dalla tessitura meno fine rispetto alle aree precedenti, 

- permeabilità medio bassa e soggiacenza superiore a 3 m sono proprie 

dei terreni appartenenti alla unità geomorfologica 3 (L.F.d. P.), 

- permeabilità medio alta e soggiacenza superiore a 3 m sono proprie dei terreni 
appartenenti alla unità geomorfologica 4 (L.F.d. P.), 

- permeabilità alta e soggiacenza maggiore di 3 m sono proprie dell’area leggermente 
più rilevata rispetto al L.F.d.P. appartenente all’unità 5 (dosso). 

 

2.5 - POZZI PUBBLICI 
 

L’approvvigionamento idropotabile è garantito, per l’abitato di Annicco, dal servizio 
pubblico che si avvale di un pozzo la cui ubicazione appare nelle carte allegate, terebrato 
nel 1987 da CAP CR. 

E’ inoltre presente un secondo pozzo, ad uso idropotabile posto ad ovest di località 
Barzaniga, anch’esso ubicato in carta e pure terebrato da CAP CR nel 1978. 

Intorno a questo pozzi sono vigenti i vincoli previsti dal D. Lgs. 258/00 art. 5, 
comma 4 e 5 (zona di tutela assoluta e di rispetto) ed un vincolo urbanistico intorno al 
serbatoio di pozzo Barzaniga. 
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Si ha inoltre notizia di un pozzo, terebrato nel 1963, ed ora abbandonato, sempre nel 
centro abitato ed eseguito dal CAP CR. 

Dei tre pozzi sopra descritti si allega stratigrafia e schema di costruzione. 

 

3.0 - CONSIDERAZIONI SISMOTETTONICHE 
 

Per effetto dell’entrata in vigore delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 
14/01/2008) perde efficacia OPCM 3274; tuttavia,il D.g.r. n°8/7374 del 28/05/08 , ritiene 
comunque valida la classificazione sismica dei Comuni della Lombardia contenuta 
nell’Ordinanza stessa. 

Il territorio nazionale è stato suddiviso in quattro zone (o categorie) contraddistinte da 
differenti valori di PGA : 

 
Zona Accelerazione orizzontale con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni 

1 >0.25 

2 0.15-0.25 

3 0.05-0.15 

4 <0.05 

Valori di PGA per le varie zone 
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Fig. 1 – Classificazione sismica dell’Italia 

 
In base all’allegato A dell’OPCM 3274 la Lombardia è suddivisa in (Fig.1 e 2): 

�� 41 Comuni appartenenti alla Zona 2 

�� 238 Comuni appartenenti alla Zona 3 

�� 1267 Comuni appartenenti alla Zona 4 
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Fig. 2 – Classificazione sismica dei Comuni della Lombardia 

 

3.1 – SISMICITA’ DEL COMUNE DI ANNICCO (CR) SECONDO  L’ALLEGATO A       
       DELL’OPCM 3274 

 
Il territorio della provincia di Cremona è suddiviso in 115 comuni dei quali: 

o 111 comuni appartenenti alla Zona 4 (Bassa sismicità) 

o 4 comuni apparteneti alla Zona 2 (Sismicità Medio Alta) 

 
Secondo l’allegato A dell’OPCM 3274 il Comune di Annicco appartiene alla Zona 4.  

L’accelerazione massima di riferimento, secondo la classificazione, raggiunge valori 
massimi di PGA inferiori a  0,05 g. 

 
Le Norme Tecniche per le costruzioni del D.M. 14.1.2008 hanno modificato le modalità 

di valutazione delle azioni di progetto. In particolare, l’azione sismica è valutata a partire dalla 
pericolosità sismica di base, che costituisce l’elemento di conoscenza primario per la 
determinazione delle azioni sismiche. 

Le nuove norme tecniche forniscono le forme spettrali in funzione dei tre parametri: 

- ag: accelerazione orizzontale massima del terreno; 

- F0: valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 
orizzontale; 
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- TC: periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 
orizzontale. 

Questi tre parametri sono definiti in corrispondenza dei punti di un reticolo di riferimento 
(cfr.: Mappatura dell’accelerazione orizzontale massima del terreno (ag) con tempi di ritorno 
di 475 anni), i cui nodi non distano fra loro più di 10 km, per diverse probabilità di 
superamento in 50 anni e per diversi periodi di ritorno (variabili tra 30 e 975 anni).  

La pericolosità sismica su reticolo di riferimento nell’intervallo di riferimento è fornita 
dai dati pubblicati sul sito dell’Istituto di Geofisica e Vulcanologia (http://esse1.mi.ingv.it/) e di 
seguito schematizzati. 

Le coordinate di riferimento dell’area oggetto di intervento sono: 

 Latitudine 45,2456   

 Longitudine 9,8807 
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3.1.1 – Cenni sulla sismicità storica del territorio padano nelle zone limitrofe al Comune 
di Annicco (Cr). 

 
Dalla recente Zonizzazione sismogenetica ZS 4 il territorio comunale è ubicato nella zona 

ZS 26. 

 
 

 
Analizzando il “Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani” CPT04 (Gruppo di 

Lavoro CPTI, 1999, 2004- ING, GNDT, SGA, SSN, Bologna, 1999) per un intorno 
significativo dell’area in esame (un raggio di 50 Km con centro lat. 45.14 e long. 9.52) 
sono stati identificati 15 eventi significativi dei quali si riportano alcuni dati nella Tabella 1 
di seguito allegata, l’evento principale presenta una magnitudo equivalente pari a 5,5. 
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Tabella 1 – Dati relativi ai 15 eventi sismici significativi nella zona in esame 

 

3.2 - RIFERIMANTI NORMATIVI E LIVELLI DI APPROFONDI MENTO  

 
Le presenti procedure di analisi prevedono la valutazione degli effetti sismici di sito 

finalizzata dalla definizione dell’aspetto sismico nei Piani di Governo del Territorio, in 
riferimento alla D.G.R. nº 8/7374 del 28 maggio 2008. 

 
La metodologia prevede  tre livelli di approfondimento con grado di dettaglio in 

ordine crescente: i primi due livelli sono obbligatori in fase di pianificazione, mentre il 
terzo è obbligatorio in fase di progettazione sia quando con il 2° livello si dimostra 
l’inadeguatezza della normativa sismica nazionale per gli scenari di pericolosità sismica 
locale caratterizzati da effetti di amplificazione, sia per gli scenari di pericolosità sismica 
locale caratterizzati da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazioni e contatto 
stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche  fisico-meccaniche molto diverse. 

 
Il 3° livello è obbligatorio anche nel caso in cui si stia progettando costruzioni il cui 

uso prevede affollamenti significativi, industrie con attività pericolose per l’ambiente, reti 
viarie e ferroviarie e costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, sociali 
essenziali. Il diagramma di flusso (Fig. 3) mostra i dati necessari e i percorsi da seguire nei tre 
livelli di approfondimento previsti. 
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Fig. 3 – Diagramma di flusso dei dati necessari e dei percorsi da seguire nei tre livelli di indagine 

 
 

3.2.1 - Primo livello di approfondimento 
 
          La prima fase di analisi è diretta a definire gli scenari di pericolosità sismica locale, 
cioè ad identificare le parti di territorio suscettibili di effetti locali (amplificazione del 
segnale sismico, cedimenti, instabilità dei versanti, fenomeni di liquefazione, rotture del 
terreno, ecc.). 

L’individuazione delle aree soggette ad effetti locali si basa su rilievi, osservazioni e 
valutazioni di tipo geologico e geomorfologico, sulla raccolta dei dati disponibili quali la 
cartografia topografica di dettaglio, la cartografia geologica e dei dissesti e i risultati di 
indagini geognostiche, geofisiche e geotecniche già svolte e che saranno oggetto di 
un’analisi mirata alla definizione delle condizioni locali. Perciò, salvo i casi in cui non 
siano disponibili informazioni geotecniche di alcun tipo, nell’ambito degli studi di 1° 
livello non sono necessarie nuove indagini geotecniche. 

Questo livello, obbligatorio per tutti i comuni, prevede la redazione della “Carta della 
pericolosità sismica locale” secondo quanto previsto nell’Allegato A5, in adempimento a 
quanto previsto dal d.m. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni”, 
dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e della 
d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003 e del d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003, che 
rappresenta il riferimento per l’applicazione dei successivi livelli di approfondimento. 
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Tabella 2 – Scenari di pericolosità sismica locale 

 
3.2.2 - Secondo livello di approfondimento 

  
Il 2° livello consiste nella caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di 

amplificazione attesi nelle aree perimetrate nella carta di pericolosità sismica locale (scenari di 
pericolosità Z3 e Z4), che fornisce la stima della risposta sismica dei terreni in termini di 
valore di Fattore di Amplificazione (Fa); gli studi sono condotti con metodi quantitativi 
semplificati, validi per la valutazione delle amplificazioni litologiche e morfologiche e sono 
utilizzati per zonare l’area di studio in funzione del valore di Fa. 

 
L’applicazione del 2° livello consente l’individuazione delle aree in cui la normativa 

nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale ( 
Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano). Per queste 
aree si dovrà procedere alle indagini ed agli approfondimenti di 3° livello o, in alternativa, 
utilizzare i parametri di progetto previsti dalla normativa nazionale per la zona sismica 
superiore (ad es. i Comuni in zona 3 utilizzeranno i valori previsti per la zona 2). 

 
Il 2° livello è obbligatorio, per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, nelle aree 

PSL, individuate attraverso il 1° livello, suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e 
litologiche (zone Z3 e Z4 della Tabella 2) e interferenti con l’urbanizzato e/o con le aree di 
espansione urbanistica. 

 
Per i comuni ricadenti in zona sismica 4 tale livello deve essere applicato, nelle aree PSL 

Z3 e Z4, nel caso di costruzioni strategiche e rilevanti ai sensi della d.g.r. n. 14964/2003 
(Tabella 3). 
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Tabella 3 – Sintesi delle procedure 

Per le aree di pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di instabilità, cedimenti 
e/o liquefazione e per le zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico meccaniche 
molto diverse  (zone Z1, Z2 e Z5 della Tabella 2) non è prevista l’applicazione degli studi di 
2° livello, ma il passaggio diretto al 3° livello. 

 
 

3.2.3 - Terzo livello di approfondimento  
 

Il 3° livello si applica in fase progettuale agli scenari qualitativi suscettibili di instabilità 
(Z1b e Z1c), cedimenti e/o liquefazioni (Z2), per le aree suscettibili di amplificazioni sismiche 
(morfologiche Z3 e litologiche Z4) che sono caratterizzate da un valore di Fa superiore al 
valore di soglia corrispondente così come ricavato dall’applicazione del 2°livello e per le zone 
di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche fisico meccaniche molto 
diverse (Z5). 

 
Il 3° livello si applica anche nel caso in cui si stia progettando costruzioni il cui uso 

prevede affollamenti significativi, industrie con attività pericolose per l’ambiente, reti viarie e 
ferroviarie e costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, sociali essenziali. 

 
I risultati delle analisi di 3° livello saranno utilizzati in fase di progettazione al fine di 

ottimizzare l’opera e gli eventuali interventi di mitigazione della pericolosità. 
 

 
 
 

 Livelli di approfondimento e fasi di applicazione 
1° livello 

fase pianificatoria 
2° livello 

fase pianificatoria 
3° livello 

fase progettuale 

Zona sismica 
2-3 obbligatorio 

 
Nelle zone PSL Z3 e Z4 
se interferenti con 
urbanizzato e 
urbanizzabile, ad 
esclusione delle aree già 
inedificabili 

·  Nelle aree indagate 
col 2° livello quando 
Fa calcolato > valore 
soglia comunale. 

·  Nelle zone PSL Z1, 
Z2 e Z5. 

Zona sismica 4 obbligatorio 

 
Nelle zone PSL Z3 e Z4 
solo per edifici strategici 
e rilevanti (elenco 
tipologico di cui al 
d.d.u.o. n 19904/03) 

·  Nelle aree indagate 
col 2° livello quando 
Fa calcolato > valore 
soglia comunale. 

·  Nelle zone PSL Z1, 
Z2 e Z5 per edifici 
strategici e rilevanti. 

 



� � � � � � � � � � � � 	 � 
 � � � 
 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
����

Via D. Vitali, 32 - 29121 Piacenza - Tel/Fax 0523 452257 - Cell. 335 8147227 
e-mail: paolomancioppi@inwind.it 

 

 
Adeguamento alla Delibera Regionale nº 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del territorio” dello studio geologico del territorio comunale di Annicco (CR) 
 

Pagina 21 di 51 
 

3.2.4 - Effetti di instabilità (Z1) 
 

L’analisi prevede, a seguito della caratterizzazione ed identificazione dei movimenti 
franosi, la quantificazione della loro instabilità intesa come valutazione degli indici di stabilità 
in condizioni statiche, pseudostatiche e dinamiche e prevede un approccio di tipo puntuale, 
finalizzato alla quantificazione della instabilità dei singoli movimenti franosi secondo le 
prescrizioni definite nell’5 della Delibera regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008. 

 
 

3.2.5 - Effetti di cedimenti e/o liquefazioni (Z2) 
 

L’analisi prevede la valutazione quantitativa delle aree soggette a fenomeni di cedimenti 
e liquefazioni. Col termine liquefazione si indica la situazione nella quale in un terreno saturo 
non coesivo si possono avere deformazioni permanenti significative o l'annullamento degli 
sforzi efficaci a causa dell'aumento della pressione interstiziale. 

 
Per il calcolo del potenziale di liquefazione si fa riferimento ai risultati di prove in situ, 

utilizzando procedure note in letteratura. 
 
Anche per il calcolo di possibili cedimenti che possono verificarsi sia in presenza di 

sabbie sature sia in presenza di sabbie asciutte, si fa  riferimento ai risultati di prove in situ, 
utilizzando procedure note in letteratura. 

 
3.2.6 - Effetti di amplificazione morfologica (Z3) e litologica (Z4) 

 
L'analisi prevede un approccio di tipo quantitativo e costituisce lo studio di maggior 

dettaglio, in cui la valutazione della pericolosità sismica locale è effettuata ricorrendo a 
metodologie che possono essere classificate come strumentali o numeriche. 

 

3.3 – ELABORAZIONE DELLA CARTA DI PERICOLOSITA’ SIS MICA LOCALE   
       (Primo livello di approfondimento) 

 
Per quanto riguarda gli elaborati necessari, è stata realizzata una “Carta della 

pericolosità sismica locale” a scala 1:10.000 derivata dalle precedenti carte di base, in cui 
viene riportata la perimetrazione areale delle diverse situazioni tipo (Tabella 1) in grado di 
determinare gli effetti sismici locali. Nella Tavola 1 sono state rappresentate in colore 
bianco le aree che non necessitano di approfondimento. 

 

In base alle valutazione eseguite sulla base dei dati raccolti nel territorio Comunale di 
Annicco sono identificabili i seguenti scenari di pericolosità sismica locale definiti 
nell’Allegato 5 della Delibera regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008: 

 

Z2 
Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti (riporti poco 
addensati, terreni granulari fini con falda superficiale) che possono 
determinare fenomeni di cedimenti e/o liquefazione. 
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Questa scenario è presente nella valle di pianura sede del corso d’acqua estinto del 
Morbasco che occupa la parte centrale del territorio comunale di Annicco ed ha un’area di 
circa 662 Ettari. In essa ricadono l’intero centro abitato di Grontorto, parte di quello di 
Barzaniga ed alcuni edifici dell’abitato di Annicco. 

 
La zona è rappresentata da superfici alluvionali terrazzate che costituiscono i piani di 

divagazione dell’antico corso acqua ora estinto ed è separata da scarpate erosive o da raccordi 
in debole pendenza dal territorio circostante. I depositi prevalenti sono generalmente da 
limoso-sabbiosi a sabbiosi. 

 
Dal punto di vista idrogeologico questa zona è stata definita a vulnerabilità molto 

elevata (vedi Tavole 2 e 4) poiché in essa si manifesta la maggior criticità geotecnica, in 
ragione della falda prossima a p.c. ed alla età, relativamente più giovane, dei depositi sabbiosi, 
in genere poco addensati. 

 
In base alla Delibera regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008 per le aree a 

pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di cedimenti e/o liquefazione (Z2 della 
Tabella 2) situate nei comuni in zona sismica 4 non è prevista l’applicazione  degli studi 
di 2° livello, ma il passaggio a quelli di 3° livello in fase progettuale solo per edifici 
strategici e rilevanti.  

 
 

Z3a 
Zona di ciglio H > 10 m ( scarpata con parete subverticale, bordo di cava, 
nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica) 

 
 
Questa scenario è presente nella cava situata a nord/ovest del centro abitato di 

Barzaniga. 
 
Quest’area consiste in un grande lago di cava, concessione n.433/97 del Comune di 

Annicco e successive modificazioni ed integrazioni ospiterà, a compimento dell’ingente scavo 
di circa 2-3 milioni di m3, un allevamento ittico. 

 
Il lago di cava è posto immediatamente a monte del pozzo pubblico per 

approvvigionamento idropotabile di Barzaniga-Grontorto, la profondità di scavo autorizzata è 
di 22-25 m, le pareti dello scavo, in sabbia, si disporranno, secondo il progetto autorizzato, 
con inclinazione di o superiore a 45°, pendenza che travalica decisamente i limiti di sicurezza 
anche se il paramento dovrà essere eseguito con un gradone intermedio, il terreno di risulta è 
stato accatastato in un’area posta a nord ovest dello stesso. 

 
 
In base alla Delibera regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008 per le aree a 

pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di Amplificazione topografica ( Z3a 
della Tabella 2) situate nei comuni in zona sismica 4, è prevista  l’applicazione del 
secondo livello di approfondimento in fase pianificatoria solo per edifici strategici e 
rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n 19904/03 a tergo allegato). 
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Questa scenario è presente nella valle di pianura a orientale e d occidentale  del 
territorio comunale, presentno generalmente una morfologia pianeggiante, suoli 
moderatamente profondi, generalmente limitati dalla falda oscillante e/o dal substrato 
sabbioso, tessitura media talvolta moderatamente fine con drenaggio da mediocre a lento. 

 
In essa ricade l’intero centro abitato di Annicco (ad eccezione di alcuni edifici) e parte di 

quello di Barzaniga. 
 
Quest’area è’ rappresentata dall’estesa superficie terrazzata che costituisce il livello della 

pianura formatosi per colmamento alluvionale nel corso dell’ultima glaciazione würmiana ed 
è composto da depositi di origine fluviale prevalentemente sabbiosi, e generalmente limosi, 
talvolta con ghiaietto, in superficie, decisamente granulari al disotto della copertura. 

 
 
In base alla Delibera regionale nº 8/7374 del 28 maggio 2008 per le aree a 

pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di cedimenti e/o liquefazione (Z2 della 
Tabella 2) situate nei comuni in zona sismica 4 non è prevista l’applicazione  degli studi 
di 2° livello, ma il passaggio a quelli di 3° livello in fase progettuale solo per edifici 
strategici e rilevanti.  

 
 
In conclusione, in base ai contenuti dell’Allegato 5 della Delibera regionale nº 8/7374 

del 28 maggio 2008 (riportata nella Tabella 1), non sono stati identificati, nel territorio 
comunale di Annicco,  scenari di pericolosità sismica locale che necessitano nella presente 
fase di pianificazione, le valutazioni previste dal secondo o al terzo livello di 
approfondimento. 
 

Elenco di cui al d.d.u.o. 19904/03 

Z4a Zona di fondovalle e di pianura con depositi alluvionali e/o fluvioglaciali 
granulari e/o coesivi 
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4.0 – SINTESI 
 

In questo capitolo sono sintetizzate le condizioni geologiche ed idrogeologiche rilevate 
dallo Studio Geologico in corso e riportati i vincoli ambientali e territoriali significativi. 

 
La "Carta di sintesi", alla scala 1:10.000 è il documento di riferimento per questo 

capitolo ad essa si aggiungono le carte di dettaglio, alla scala 1:5.000 del territorio prossimo 
all’abitato del capoluogo e delle frazioni di Barzaniga e Grontorto e della cava di Barzaniga. 

 

4.1 - GENERALITA  
La Carta di sintesi ha lo scopo di fornire un quadro sintetico dello stato del territorio 

comunale al fine di procedere alle successive valutazioni diagnostiche.  
 
Tale carta, redatta alla scala 1:10.000, contiene gli elementi più significativi 

evidenziati dall'analisi dei caratteri geomorfologici, idrografici ed idrogeologici del territorio, 
sviluppati nella cartografia di base e descritti nei precedenti capitoli. 

 
In particolare sono state riportate le aree interessate da vulnerabilità idrogeologica, 

classificate, sulla base della soggiacenza della falda e della permeabilità del non saturo, 
secondo la metodologia qui di seguito descritta. 

 
Sono state inoltre riportate le fasce di rispetto dei pozzi pubblici nonché le aree 

sottoposte a vincoli normativi ( distanze corsi d’acqua, vincolo cimiteriale), ed ancora le zone 
di particolare interesse scientifico naturalistico dal punto di vista geologico-ambientale. 

 
Le carte di dettaglio, alla scala 1:5.000, sono state eseguite esclusivamente in 

corrispondenza dei centri abitati ed della cava di Barzaniga. 
 

4.2 - METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DELLA VULNERABILIT À 
IDROGEOLOGICA 

 
La vulnerabilità verticale della prima falda viene generalmente calcolata in base al 

tempo impiegato da un'eventuale inquinante per raggiungere dal piano campagna la falda 
superficiale. 

 
 Il tempo di infiltrazione complessivo è determinato dalla somma dei tempi di 

infiltrazione nel suolo e nel substrato non saturo fino al raggiungimento della falda 
superficiale.  

 
Tale parametro viene calcolato attraverso il rapporto tra lo spessore del suolo più 

quello del substrato non saturo e la velocità di infiltrazione, data dalla permeabilità (K) per un 
gradiente 100%.  
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Ciò premesso, per il calcolo delle vulnerabilità è stata seguita la seguente metodologia: 
 
- in primo luogo si è operata una classificazione basata sulle zone a differente 

permeabilità e capacità di drenaggio, individuate attraverso il rilievo geomorfologico e sulla 
base dei dati ERSAL relativi ai suoli; ad ogni classe è stato attribuito un grado di permeabilità 
media, tenendo conto della composizione litologica; 

 
- successivamente è stata eseguita un’ulteriore zonizzazione basata su dati stimati 

relativi alla soggiacenza della falda. Incrociando i due parametri, permeabilità e soggiacenza, 
sono state individuate 3 classi di rischio (3 di permeabilità e 3 di soggiacenza). 

 
- per determinare il diverso grado di vulnerabilità si è attribuito ad ogni classe di 

permeabilità un coefficiente di rischio (RK) arbitrario ma crescente, al crescere dei valori di 
permeabilità, con legge logaritmica; 

 
- ad ogni classe di soggiacenza è stato attribuito un coefficiente di rischio (RH) 

anch'esso arbitrario ma decrescente in relazione inversamente proporzionale ai valori della 
soggiacenza. In realtà ai valori di RH sono stati attribuiti valori con una logica più complessa: 
valore 10 è stato attribuito alla classe 2 con soggiacenza compresa tra 1,5 e 3 m. Alla classe 
con h<1,5 m è stato attribuito il valore 100 per sottolineare l'amplificazione del rischio causata 
dalla presenza della falda subaffiorante; infatti uno spessore di non saturo ridotto può essere 
superato agevolmente da un potenziale inquinante, grazie a fattori di permeabilità secondaria 
(arature, pozzi, scavi, ecc.). Alle classi 3, 4 e 5 per la soggiacenza della falda sempre superiore 
ai 3 m, talvolta anche considerevolmente più profonda (in classe 5), è stato attribuito il valore 
1. 

 
- attribuiti questi valori ai coefficienti di rischio si è calcolato il coefficiente totale (V) 

moltiplicando RK x RH, in modo da poter assegnare ad ogni area, con permeabilità e 
soggiacenza definite, un livello di rischio arbitrario in assoluto ma significativo nel confronto 
con gli altri valori. 

 
Sulla base di questi coefficienti si sono successivamente definite 3 classi di 

vulnerabilità: medio bassa (MB), mediamente elevata (ME), elevata (E), per le quali sono stati 
calcolati i tempi teorici di percorrenza dell’inquinante dalla superficie del terreno alla 
superficie freatica. 

 
In Tabella A e B allegate sono riportati i calcoli e le classificazioni descritte. 
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4.3 - CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
 

Nel territorio in esame si ha notizia di una indagine geognostica, eseguita al fine di 
valutare il terreno prescelto per la cava di Barzaniga, costituita da alcune prove 
penetrometriche dinamiche. Sullo stesso sito sono state eseguite o sono in corso altre indagini 
ma esse non sono note. 

 
Altra sommaria indagine geologica ha interessato il lembo di dosso (unità 

geomorfologica 5), al fine di attuarvi una cava. 
 
Nell’ambito del presente studio sono state invece eseguite osservazioni di campagna e 

di cantiere, in corrispondenza di scavi, alcune trivellate a mano, per verificare la litologia di 
superficie ed alcuni sondaggi con escavatore meccanico. 

 
In generale si può affermare che: le caratteristiche geotecniche dei terreni in esame 

sono determinate da due fattori: la soggiacenza della falda e l’addensamento delle sabbie che 
costituiscono il litotipo predominante nei primi 10 m da p.c.. 
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In carta di sintesi le caratteristiche geotecniche sono correlate alla vulnerabilità 
idrogeologica; si ha così che: 

 
�  nelle aree definite a vulnerabilità molto elevata, appartenenti alla valle fluviale 

relitta del Morbasco, si manifesta la maggior criticità geotecnica, in ragione della 
falda prossima a p.c. ed alla età, relativamente più giovane, dei depositi sabbiosi, 
in genere poco addensati. In questa situazione ricade l’intero centro abitato di 
Grontorto, parte di quello di Barzaniga ed alcuni edifici dell’abitato di Annicco. Si 
ricava da ciò che quanto verrà qui realizzato (fondazioni di edifici, vasche di 
contenimento liquame, sottoservizi per aziende agricole o altro) è interessato al 
moto stagionale di salita e ridiscesa dell’acquifero superficiale, la cui escursione è 
stimata in almeno un metro.; non è pertanto possibile eseguire, onde evitare 
l’evidente rischio di immettere sostanze sgradite ed inquinanti direttamente in 
falda, vasche di contenimento liquame o combustibile o altre sostanze senza che 
esse siano provviste di idonea impermeabilizzazione ed al di sotto del p.c., non è 
parimenti assentibile l’esecuzione di locali interrati. I carichi ammissibili ed i 
cedimenti degli edifici di progetto dovranno essere determinati con perizia 
geologico tecnica per ogni singolo edificio di carattere produttivo, agricolo e 
commerciale e per gli edifici residenziali; 

 
�  nelle aree definite a vulnerabilità mediamente elevata, entro cui si colloca buona 

parte dell’abitato di Annicco, caratterizzati da soggiacenza dell’acquifero, 
mediamente, di 3 m, in presenza di sabbia ad alta permeabilità, si riscontrano 
caratteristiche geotecniche medie, ciò consente anche l’esecuzione di locali 
interrati, con obbligo di verificare, con relazione geologico tecnica, la condizione 
locale della falda e la qualità geomeccanica dei terreni (calcolo dei carichi 
ammissibili e dei cedimenti attesi) per tutti gli edifici, ad esclusione di quelli 
costituiti da un solo piano e senza locale interrato; 

 
�  nelle aree definite a vulnerabilità medio bassa, poste agli estremi orientale ed 

occidentale del territorio in esame e che presentano caratteristiche geotecniche 
buone e che potrebbero ospitare nuovi edifici agricoli, è fatto obbligo di 
documentare localmente le condizioni del sito (soggiacenza della falda, carichi 
ammissibili e cedimenti attesi) con relazione geologico tecnica. 

 
 

4.4 - DESCRIZIONE DELLE CARTE DI SINTESI 
 

La sintesi dei rilievi geomorfologico, pedologico ed idrogeologico, discussi nei 
precedenti capitoli è riportata nel presente capitolo ce si avvale di una carta alla scala 
1:10.000, comprendente tutto il territorio in esame e di due carte, alla scala 1:5.000, che 
interessano i centri abitati del capoluogo e delle frazioni di Grontorto e Barzaniga. 

 
La presenza di una cava, tra questi agglomerati e la prossima formazione di un grande 

lago hanno indotto a redigere una ulteriore carta, 1:5.000, della cava per illustrarne i tratti 
salienti e le implicazioni con l’ambiente circostante. 
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4.4.1 - CARTA DI SINTESI (scala 1:10.000) 
 

Il territorio in esame è caratterizzato principalmente da problemi di vulnerabilità 
idrogeologica estesa e crescente nelle aree più depresse in corrispondenza della valle relitta 
del Morbasco. 

 
La classe a vulnerabilità idrogeologica elevata è rappresentata, essenzialmente, dalle 

aree comprese nella valle del Morbasco delimitata dall’orlo di terrazzo morfologico (unità 
geomorfologia 1 e 2).  

 
La presenza di depositi a litologia sabbiosa, talvolta sabbioso limosa e la falda freatica 

a meno di 1,5 m da p.c. consente, ad un inquinante proveniente dalla superficie, un tempo di 
percorrenza inferiore a 2 giorni, per raggiungere la falda. 

 
Aree a vulnerabilità idrogeologica medio elevata sono caratteristiche della porzione di 

territorio comunale compresa nelle unità geomorfologiche 4 e 5. Queste aree rappresentano 
zone del L.F.d.P con depositi sabbiosi e presentano rispettivamente permeabilità medio alta e 
alta.  

La falda, essendo collocata oltre i 3 m di profondità da p.c., comporta un rischio 
idrogeologico più limitato rispetto alla zona precedente, ma, per la presenza di depositi 
fisicamente permeabili, pur sempre grave. 

 
La vulnerabilità medio bassa è assegnata alle aree appartenenti alle unità 

geomorfologica 3, caratterizzata da depositi generalmente da sabbiosi a limosi che assicurano 
permeabilità medio bassa, mentre la falda freatica è posta a più di 3 metri da p.c.. 

 
In Carta di sintesi sono state indicate le aree con diverso grado di vulnerabilità 

idrogeologica, calcolata in base alla metodologia descritta nel precedente paragrafo 3.2, sulla 
base delle caratteristiche di permeabilità e soggiacenza della falda, rilevate e riportate nella 
allegata Carta idrogeologica e della idrografia. 

 
La depressione, rappresentata dalla valle relitta del Morbasco, che attraversa l’intero 

territorio comunale costituisce parte della più ampia struttura valliva che da cascina Stella, 
presso Soncino, a Cavatigozzi, presso Cremona, taglia in senso meridiano la parte alta e media 
del territorio provinciale cremonese. 

 
Questo apparato vallivo, costituisce una zona di particolare pregio ambientale e storico 

nonché di elevato interesse scientifico poiché è essenziale per la ricostruzione paleogeografico 
ambientale della pianura cremonese e della sua evoluzione geomorfologica ed idrografica. 

 
La valle fluviale “relitta” costituisce una morfostruttura unica 1 nell’ambito della 

pianura cremonese che assume un particolare significato in relazione alla sua genesi, 
rappresentando un antico piano di divagazione fluviale oggi abbandonato dal corso d’acqua 
che lo generò. 
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E’ probabile che tale depressione valliva sia nata contemporaneamente alle attuali valli 
fluviali di pianura all’inizio dell’Olocene come sede di scorrimento di un corpo idrico di 
significativa portata alimentato da acque provenienti dalla zona di Soncino. 

 
Verosimilmente il corso d’acqua rimase attivo fino a che un processo di cattura 

fluviale, attuato dal fiume Oglio, non ne determinò la pressoché totale scomparsa. 
 
Le portate residue furono successivamente regimate dal fitto reticolo di canalizzazioni 

medievali e moderne ancor oggi attive. Le rogge ed i navigli che scorrono tra Soncino e 
Genivolta drenano infatti le acque superficiali ancora disponibili, per risorgenza e/o ruscellanti 
nella alta valle del Morbasco. 

 
Resta ancora interamente da valutare l’insieme delle problematiche idrogeologiche che 

nella valle si riscontrano, dalla sezione alta, tra Soncino e icengo, caratterizzata da una 
escursione stagionale elevatissima stimata in due tre metri, e quella di chiusura a Cavatigozzi. 

 
Va sottolineato che questa morfostruttura, qui in Annicco ancor debolmente incassata 

nell’ambito del Livello fondamentale della pianura, presenta caratteri di estrema fragilità, 
infatti buona parte delle evidenze morfologiche che la delimitano sono state fortemente 
rimaneggiate per intervento antropico. 

 
Condizione necessaria all’auspicabile approfondimento degli studi relativi alla “Valle 

dei Navigli-Morbasco” è la preservazione dei caratteri morfologici fondamentali di tale 
“emergenza geoambientale” a cui si accompagna la tutela della zona di ricarica dell’acquifero 
che essa assolve; la premessa di ciò è l’ istituzione di un Parco locale di interesse 
sovracomunale. 

 
La Zona di rispetto dei pozzi pubblici per uso idropotabile, indicata in carta, ha 

un'estensione di raggio pari a 200 m, secondo quanto previsto dall'articolo 5, comma 5 del D. 
Lgs. 258/00, mentre quella di tutela assoluta, non cartografabile, è di 10 m di raggio. E’ 
evidenziato inoltre: il vincolo di 200 m intorno al serbatoio idrico di Barzaniga. Gli orli di 
terrazzo morfologico di rilevanza ambientale, compresi quelli antropizzati dei castelli o 
cascine fortificate di Grontorto e Barzaniga, sono evidenziati in carta. 1 Nell’intera Provincia 
di Cremona si segnalano soltanto tre casi di valli alluvionali corrispondenti a piani di 
divagazione di corsi d’acqua estinti: Serio Morto, Serio di Grumello e Valle dei Navigli. Vedi 
Pianura, Monografie n.2 –1997 - ERSAL, Paesaggi e suoli della provincia di Cremona – Carta 
alla scala 1:100.000 

 
 

4.4.2 - CARTA DI SINTESI, PARTICOLARI DEGLI ABITATI  
 

Per gli abitati di Annicco e delle due frazioni di Barzaniga e Grontorto sono state 
eseguite le carte, alla scala 1:5.000, qui di seguito descritte. 

 
Particolare Annicco centro 

 
L’abitato del capoluogo sorge, in gran prevalenza su terreni appartenenti al Livello 

fondamentale della pianura, pochi edifici sorgono, oltre l’orlo di terrazzo morfologico ed entro 
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la valle del Morbasco; per questi ultimi la vulnerabilità elevata e le caratteristiche geotecniche 
critiche dei terreni impongono particolari limiti e cautele.  

 
Anche per il depuratore comunale, ubicato fuori carta, e per le fognature che lo 

collegano alla rete urbana insistenti nei terreni più bassi della valle del Morbasco, si dovranno 
adottare accorgimenti che limitino il rischio di dispersione di liquidi in falda e di 
sottopressioni alle condotte. 

 
Il pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile, che crea vincolo urbanistico 

con la zona di rispetto di raggio 200 m, dovrà essere assoggettato alla procedura di riduzione 
disposta dalla Del. G.M. 27.6.96 n.6/15137.  

 
A sud dell’abitato presente il sito ex Ghiraf che è stato oggetto di un intervento di 

bonifica mediante messa in sicurezza con asportazione e smaltimento dei rifiuti stoccati, così 
come evidenziato dal certificato di regolare esecuzione dei servizi/lavori redatto dall’Ing. 
Tedesi Claudio in data 30 giugno 2005 e allegato alla Det. C.C./G.M. n° 74 del 9 agosto 2005.  

 
 

Particolare Barzaniga e Grontorto 
 
Gli abitati delle frazioni di Barzaniga e Grontorto si collocano nel settore centro 

settentrionale del territorio in esame: 
 
·  Barzaniga occupa l’orlo di terrazzo morfologico che costituisce la sponda 
destra della valle del Morbasco, con metà, circa, degli edifici sui terreni 
“alti” del Livello fondamentale della pianura, i restanti, per lo più 
agglomerati agricoli, si collocano entro la valle relitta del Morbasco. A 
sud, poco discosta dalla chiesa è individuabile un terrapieno, i cui 
contorni sono stati tracciati dall’uomo modellando un antico terrazzo; 
 
·  Grontorto, ad occidente di Barzaniga sorge interamente, nella valle 
fluviale, un terrapieno, su cui sorge una cascina fortificata, è il risultato 
del rimodellamento del terreno naturale. 
 
In entrambe le frazioni è da riscontrare la elevata vulnerabilità dell’acquifero 

superficiale e la sua posizione prossima al p.c. con i conseguenti problemi per le fognature e 
per le inumazioni nel cimitero a mezza strada tra le due frazioni. 

 
Il pozzo pubblico ed il serbatoio idrico sono protetti rispettivamente dal vincolo ex 

articolo 5, comma 5 del D. Lgs. 258/00 e da una disposizione di P.R.G.. 
 
 

Particolare della cava 
 

La cava, collocata a nord di Barzaniga, concessa dal Comune di Annicco (C.E.433/97 
e successive modificazioni ed integrazioni) occupa un area di dimensioni di 500x200mq e 
profondità da 22 a 25 m, pendenza dei paramenti del lago 45° con gradone, è stata 
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parzialmente coltivata dando luogo, attualmente, a due bacini che saranno unificati, un terzo 
sta a nord ovest dei primi. 

 
La Regione Lombardia, Dir. Gen. Tutela Ambientale, Servizio Tutela acque e 

pianificazione delle cave, Decreto 28.12.98 n.7171, ha autorizzato la commercializzazione 
degli inerti da cavare. 

 
La coltivazione del giacimento, riportata in allegato, è quella verificata in data 27-02-

2002. 
 
Al fine di consentire gli scavi è stato deviato il corso d’acqua, denominato cavo 

Pasquale, che attraversava il settore centro settentrionale del giacimento, un tratto di roggia 
Barzaniga, che corre da est ad ovest, taglia, nel settore sud, con corso parallelo al lato minore 
del bacino, l’area di cava.  

 
Anche questo corso d’acqua dovrebbe, nelle intenzioni della Proprietà essere demolita 

per far espandere il lago di progetto. 
 
E’ stato inoltre tombinata una parte della stessa roggia Barzaniga a sud ovest del 

perimetro di cava. 
 
E’ stato eseguito un elettrodotto interrato, di tensione 15.000 Volt, che corre sul fianco 

orientale del bacino. 
 
I controlli di falda sono eseguiti con misure decadiche o mensili nei due piezometri, la 

cui posizione è definita in carta e le cui soggiacenze sono riportate in allegato e commentate 
nel precedente capitolo 2. 

 
Tali punti di misura, se sono sufficienti a determinare le oscillazioni stagionali del 

lago, non sono sufficienti per misurare il flusso idrico della falda, il suo gradiente idraulico, e 
per monitorare gli eventuali inquinamenti in essere o futuri.  

 
I piezometri dovrebbero essere integrati da almeno due altri opportunamente battuti in 

quota e correlati. 
 
Il terreno di risulta, di quantità ingente superiore a 200.000 m3, è accumulato in un 

terreno di proprietà a nord ovest del lago. 
 
Un terzo bacino idrico, eseguito prima dell’inizio lavori del grande lago, si colloca a 

nord ovest e ad est del deposito dei materiali di risulta. 
 
Le caratteristiche geotecniche del giacimento sono date da un sondaggio e da 5 prove 

penetrometriche statiche e dinamiche e di cui si allegano, per esemplificazione, i diagrammi 
della n.2 e 3. 

 
La sezione geologica schematica, di andamento meridiano, pure allegata, sintetizza le 

conoscenze geologiche del sito. 
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5.0 – CENNI SULL’USO URBANISTICO DEI SUOLI 
 

In questo capitolo vengono trattate le definizioni urbanistiche assunte dal Piano 
territoriale di Coordinamento Provinciale adottato. 

 
Per quanto riguarda l'urbanistica comunale di Annicco si è esaminato il PRG vigente. 
 
 

5.1- PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIAL E (P.T.C.P.) 
 

Il Comune di Annicco risulta inserito nel Piano di coordinamento intercomunale N° 11 
del quale fanno parte anche i Comuni di Trigo lo, Soresina, Casalmorano, Azzanello, 
Castelvisconti, Cappella Cantone e San Bassano. 

 
Il P.T.C.P., adottato dalla Provincia di Cremona, definisce alcuni elementi di quadro 

sintetizzati come segue. 
 
La Carta degli indirizzi per il sistema paesistico ambientale, predisposta nell’ambito 

degli studi finalizzati alla redazione del P.T.C.P., classifica nella componente strutturale di 
primo livello della rete ecologica i terreni settentrionali della valle relitta del Morbasco, 
essendo aree a marcata sensibilità ambientale e a elevata valenza e potenzialità naturalistica.  

 
Mentre classifica il restante territorio comunale come appartenente ai paesaggi agricoli 

del Livello Fondamentale della Pianura. 
 
La Carta delle opportunità insediative, prevista dal P.T.C.P., indica i livelli di 

compatibilità insediativa e di idoneità agricola di ciascuna delle unità riportate. 
 
Le aree settentrionali e occidentali, rispetto all’abitato di Annicco, sono caratteristiche 

di aree che risultano incompatibili con le industrie a medio impatto e con le infrastrutture di 
collegamento su gomma, mentre risultano idonee con le attività agricole. 

 
Le aree meridionali all’abitato di Annicco, in generale, risultano idonee con l’insieme 

degli usi del suolo di tipo urbano e con le attività agricole. 
 
La Carta degli indirizzi per le infrastrutture e le polarità urbane, prevista dal P.T.C.P., 

assegna alla sola parte settentrionale del territorio comunale alle aree che in generale risultano 
incompatibili con l’insieme degli insediamenti di tipo urbano e con le infrastrutture di 
collegamento. 

 
La Carta delle tutele e delle salvaguardie, prevista dal P.T.C.P., segnala la presenza di 

orli di terrazzo morfologico. 
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5.2 - URBANISTICA COMUNALE 
 

Il Comune di Annicco è dotato di Piano Regolatore Generale approvato da Regione 
Lombardia con Del. G.R.18.7.97 n.30135. 

 
 

6.0 - FATTIBILITA' GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO  
 

In questo capitolo vengono definite, sulla base dell'analisi geologica del territorio 
illustrata nei capitoli precedenti, la distribuzione delle 4 classi di fattibilità geologica per le 
azioni di piano. 

 

6.1 - GENERALITÀ 
 
Lo studio geologico realizzato ha lo scopo di supportare le scelte urbanistiche 

indicando comportamenti pubblici e privati coerenti con le condizioni del territorio e con la 
conservazione dei suoi caratteri essenziali (Legge 183/96); a questa finalità operativa risponde 
la carta di fattibilità geologica per le azioni di piano e le norme tecniche di attuazione ad essa 
collegate. 

 
Tale carta, redatta alla scala 1:10.000, è derivata dalla valutazione incrociata degli 

elementi contenuti negli studi generali di inquadramento. 
 
La carta di fattibilità rappresenta pertanto lo strumento di base per accertare le 

condizioni limitative alla espansione urbanistica ed alla modifica di destinazione d'uso del 
suolo. 

 
Sono inoltre stata redatte le carte di fattibilità del centro abitato, delle frazioni e della 

cava, alla scala 1:5.000, per garantire un maggior dettaglio di tali aree critiche. 
 
La classificazione del territorio, rispetto alla fattibilità delle azioni di piano, tiene conto 

della pericolosità dei fenomeni e del rischio conseguente ed inoltre fornisce indicazioni 
generali in ordine agli studi ed alle indagini di approfondimento eventualmente necessarie. 

 
Sono state considerate, secondo le indicazioni della Regione Lombardia contenute nel 

paragrafo 4.2. del D.G.R. 08.08.1998 n. 6/37918, quattro classi di fattibilità: 
 
CLASSE 1 - Fattibilità senza particolari limitazioni 
CLASSE 2 - Fattibilità con modeste limitazioni 
CLASSE 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni 
CLASSE 4 - Fattibilità con gravi limitazioni. 
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6.2 CARTA DI FATTIBILITA' GEOLOGICA E DELLE AZIONI DI PIANO 
 

CLASSE 1 - Fattibilità senza particolari limitazioni 
 

Nel territorio comunale non sono state individuate aree completamente prive di 
limitazioni alle variazioni delle destinazioni d’uso dei terreni, poiché le condizioni geologiche, 
soprattutto l'estrema vulnerabilità della falda, non sono ottimali. 

 
 

CLASSE 2 - Fattibilità con modeste limitazioni 
 

Dossi, terrazzi principali e terrazzi fluviali caratterizzati da superfici pianeggianti o 
debolmente ondulate con vulnerabilità idrogeologica medio/bassa. Terreni prevalentemente 
sabbiosi con intercalazioni di limo e/o ghiaia. Drenaggio buono. Caratteristiche geotecniche 
buone. Falda con soggiacenza >1,50 m. 

In considerazione delle caratteristiche geologiche di questi terreni, è dovuta 
l'esecuzione di relazione geologica per tutti gli interventi che modifichino le interazioni 
edificio- terreno. 

 
La relazione definirà in particolare: soggiacenza locale della falda e stima del suo 

andamento stagionale, natura e caratteristiche geotecniche del terreno (portanza, cedimenti, 
ecc.), drenaggio e smaltimento delle acque. 

Nelle aree rurali non è consentita l'esecuzione di vasche di contenimento di liquami 
con fondo non impermeabilizzato. 

 
CLASSE 3 - Fattibilità con consistenti limitazioni 

 
In questa classe sono state distinte e regolamentate le tre sottoclassi qui di seguito 

illustrate. 
 

 
Sottoclasse 3a: pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile, zona di rispetto 

 
Comprende i terreni del L.F.d.P., (unità geomorfologica 3) caratterizzati da 

soggiacenza della falda compresa tra 1.00m e 1.50 m, permeabilità medio bassa, con 
vulnerabilità idrogeologica medio bassa e caratteristiche geotecniche mediocri. 

 
 Per quanto riguarda nuove espansioni, da prevedere, eventualmente, in tali aree ad alta 

vocazione agricola, si raccomanda l'esecuzione di approfondimenti geologico tecnici ed 
idrogeologici, con relazione geologico tecnica ed idrogeologica per i piani attuativi e per 
singoli edifici di edilizia pubblica, costruzioni industriali ed artigianali, edifici rurali (stalle, 
porcilaie, vasche di contenimento liquami ecc.), che stabilisca puntualmente la soggiacenza e 
la massima escursione della falda, natura e caratteristiche geotecniche dei terreni. 
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Per quanto riguarda le costruzioni rurali, in specifico, non è consentita l'esecuzione di 
vasche di contenimento liquami interrate e non prive di adeguate misure di 
impermeabilizzazione. 

 
 
Sottoclasse 3b: valle del Morbasco ad elevata vulnerabilità 

 
Comprende la fascia centrale dei terreni appartenenti alla valle relitta del Morbasco, 

collegati con orli di terrazzo morfologico al soprastante Livello Fondamentale della Pianura 
(unità geomorfologica 1 e 2), con soggiacenza della falda <1,5m, permeabilità medio bassa, 
dove la vulnerabilità idrogeologica risulta elevata e le condizioni geotecniche critiche. 

 
Dal punto di vista della pericolosità sismica locale questa zona è classificata come 

Zona con terreni di fondazione particolarmente scadenti (riporti poco addensati, terreni 
granulari fini con falda superficiale) che possono determinare fenomeni di cedimenti e/o 
liquefazione (Z2). 
 

 
Sottoclasse 3g: rogge e corsi d’acqua 

 
I corsi d'acqua individuati in"Carta idrogeologica e del sistema idrografico", alla scala 

1:10.000, sono oggetto di particolare tutela poiché costituiscono un elemento paesistico 
ambientale essenziale della pianura cremonese. 

 
Essendo tutti i corsi d’acqua dichiarati pubblici dalla Legge 36/94, in attesa che il 

Comune assolva agli obblighi derivatigli dal trasferimento della polizia idraulica, avvenuto ai 
sensi della L.R.1/00, con D.G.R. 25.1.02 N.7/7868 punto 10, che prevede la determinazione, 
entro il 23.2.03 del reticolo idrico minore, si applica il disposto del R.D.25.7.1904 n. 523, art. 
93 e successivi, pertanto non si edificherà nella fascia di 10 m misurati dal ciglio superiore 
della sponda, né modificherà la rete idrica.  

 
I corsi d’acqua individuati in carta vanno salvaguardati nel loro percorso, mantenuti 

nella piena funzionalità idraulica ed integrati nel contesto paesistico ambientale in cui 
scorrono, ne è, di norma, vietata la tombinatura (D. LGS.152/99 art.21 e successive 
modificazioni ed integrazioni, Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, art.21 Norme di 
Attuazione, D.PC.M.8.8.01). 

 
Anche il Codice Civile definisce, all’art. 891, le distanze da osservare dalle proprietà 

per canali e fossi, pari alla profondità massima di scavo, misurata dall’orizzontale e dal ciglio 
superiore di scavo, come chiarito dalla Sentenza S.C.C. Sezione III° del 27.2.76 n.648. 

 
 

Sottoclasse 3m: pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile, zona di rispetto 
 
In questa sottoclasse ricade: la fascia di rispetto dai pozzi pubblici per 

approvvigionamento idropotabile, con raggio 200 m, presenti nel capoluogo e tra la frazione 
di Barzaniga e Grontorto ed in essa si applica il disposto del D.LGS. 258/00, art. 5, comma 5. 
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Si somma, nel caso del pozzo di Barzaniga, a questo vincolo quello previsto dal P.R.G. 
vigente. 

 
La presenza del lago di cava, in escavazione il cui ingente invaso somma circa 2 

milioni di m3, appena a monte del pozzo determina infatti una condizione di rischio 
idrogeologico obiettivo, come evidenziato nel D.P.R. 236/88 art.6 che segnala le seguenti 
tipologie di pericolo:cave, discariche, stoccaggio di rifiuti e reflui, sostanze chimiche 
pericolose e radioattive, centri di raccolta e trattamento di autoveicoli, impianti di trattamento 
di rifiuti, che giustifica la limitazione d’uso disposta. 

 
Fermo restando la facoltà del Comune di chiedere, alla Provincia, la verifica della zona 

di rispetto, al fine di verificare la compatibilità dell’intervento con la vulnerabilità delle risorse 
idriche sotterranee e dia apposite prescrizioni sulle modalità di attuazione degli interventi 
stessi, attivando la procedura prevista dalla Del. G.R. 27/6/96 n° 6/15137. 

 
 

Sottoclasse 3l: area degradata da attività estrattiva (passata ed attuale) 
 

 
Il grande lago di cava, concessione n.433/97 del Comune di Annicco e successive 

modificazioni ed integrazioni, è in corso di realizzazione ed ospiterà, a compimento 
dell’ingente scavo di circa 2-3 milioni di m3, un allevamento ittico. 

 
La Regione Lombardia ha infatti autorizzato la commercializzazione di 2.400.000 mc 

di inerte e la movimentazione, per reimpieghi interni al fondo, di ulteriori 400.000 mc. 
 
Il lago di cava è posto immediatamente a monte del pozzo pubblico per 

approvvigionamento idropotabile di Barzaniga-Grontorto, la profondità di scavo autorizzata è 
di 22-25 m, le pareti dello scavo, in sabbia, si disporranno, secondo il progetto autorizzato, 
con inclinazione di o superiore a 45°, il terreno di risulta è stato accatastato in un’area posta a 
nord ovest dello stesso. 

 
E’ stato eseguito un elettrodotto interrato che corre sul lato orientale del lago di cava, 

tensione 15.000 Volt. 
 
Il piano regolatore prevede una misura ulteriore di salvaguardia del territorio per 

duecento metri di raggio, misurata a partire dal serbatoio idrico dell’acquedotto pubblico. 
 
All’interno del perimetro di concessione è stato chiuso il cavo Pasquale e trasferito ad 

ovest, oltre il perimetro di cava, ove è poi stato tombinato nel suo tratto sud occidentale, in 
fregio alla strada d’accesso alla cava. 

 
Un ramo di roggia Barzaniga sopravvive a sud, entro il perimetro di concessione, ed 

attraversa da est ad ovest la zona di cava. 
 
Il lago di cava è interno alla unità morfologica 3, valle del Morbasco, con soggiacenza 

della falda <1,5 m, permeabilità medio alta, vulnerabilità idrogeologica elevata. 
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Nella zona del lago di cava e nelle sue immediate pertinenze sono pertanto vigenti, 
almeno, i seguenti vincoli: 

 
1. Zona di rispetto da pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile di 

Barzaniga-Grontorto, (D.GLS.258/00, art.5, comma 5) 
 
2. Zona di salvaguardia dal serbatoio idrico dell’acquedotto pubblico (P.R.G. di 

Annicco), 
 
3.  Fascia di inedificabilità dai corsi d’acqua e misure di salvaguardia disposte, per il 

reticolo idrico minore (D.G.R.25.1.02 n.7/7868, R.D.25.07.1904 N.523), 
 
4. Divieto di tombinatura di corsi d’acqua, (D.LGS.152/99,a rt.21 e art. 21 Norme di 

Attuazione P.A.I , D.P.C.M. 24.5.01 in G.U. 8.8.01) 
 
 
Sono inoltre da applicare nel caso di scavi e di attività estrattiva il disposto di: 
 

a. D.M. 11.3.88, in particolare, punto G “Stabilità dei pendii Naturali e dei fronti di 
scavo” e successive modificazioni ed integrazioni, 

 
b. D.P.R. 9.4.59 N.128, Norme di polizia delle miniere e delle cave, in particolare, 

art.104, distanza minima di 20 m da elettrodotto e corsi d’acqua, 
 

c. R.D.16.3.42 n.262 e successive modificazioni ed integrazioni, Codice Civile, 
art.891, distanze da scavi, fossi e canali, come chiarito dalla Sentenza S.C.C. Sezione 
III° 27.2.76 n.648, distanz a minima uguale alla massima profondità di scavo, 

 
d. L.R. 8.8.98 n.14, Nuove norme sulla coltivazione di sostanze minerali di cava, e 

D.D.G.5.5.99 N.2624, Dir. Gen. Tutela Ambientale, Verifica di V.I.A. ai sensi 
dell’art.10 D.P.R. 12.4.96, 

 
e. Convenzione tra Comune di Annicco e Proprietà.  

 
Per quanto sopra esposto, in relazione a evidenti preoccupazioni di sicurezza e di 

garanzia per l’ambiente e di condizioni di lavoro, le norme di zona che qui seguono sono 
improntate a criteri di verifica delle compatibilità idrogeologiche e di sicurezza, pertanto la 
cava potrà continuare ad operare, entro il perimetro concesso e con scavo di profondità 
verificata e sicura, eseguire le opere di recupero ambientale in convenzione, mantenere le 
distanze di sicurezza da: elettrodotto, pozzo e serbatoio idrico, salvo le verifiche da eseguire ai 
sensi della D.G.R. 6/15137, dai corsi d’acqua, esterni ed interni al perimetro di concessione, i 
quali saranno mantenuti nell’attuale sedime e stato, salvo quanto determinerà il Comune, in 
esecuzione del disposto di cui alla D.G.R. 7/7868, punto 3 e 5.1. 

 
Dovrà inoltre essere: 
 
a) demolita la tombinatura del tratto di roggia Barzaniga e ripristinato il suo corso a 

cielo aperto, 
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b) eseguito il recupero ambientale della zona dove è stoccato il terreno di risulta, di 

quella che ora ospita il deposito di inerti e del laghetto scavato anteriormente al ’98. 
 
Solo successivamente alla conclusione della coltivazione del giacimento, e del 

recupero ambientale sopra descritto ed a seguito di positivo esito del collaudo, da parte del 
Comune, verrà liberata la fideiussione versata dalla Proprietà ed autorizzato, salvo le verifiche 
specifiche di natura idrogeologica ed ambientale, l’attivazione dell’impianto di itticoltura e di 
quanto connesso. 

 
Dal punto di vista della pericolosità sismica locale questa zona è classificata come  

Zona di ciglio H > 10 m (scarpata con parete subverticale, bordo di cava, nicchia di distacco, 
orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica – Z3a). 

 
Considerando il forte degrado prodotto dalla escavazione nella zona in discussione è 

opportuno, prevedere interventi di pianificazione specifica, non solo evitare il peggioramento 
della situazione ambientale ma anche per migliorare la condizione idrogeologica ed 
ambientale del sito con interventi programmati a partire da una variante ad hoc dello 
strumento urbanistico vigente. 

 
L’area omogenea su cui operare è costituita da quella già individuata dalla Classe di 

Fattibilità Geologica 4c, dello studio geologico. In essa è interamente compreso: 
 
a) il grande bacino di Barzaniga; 
b) Il bacino minore, posto a nord ovest degradato da uno scavo irregolare e dalla 

presenza di depositi sulle sponde; 
c) dalla vasta area posta ad occidente del lago principale, oltre la strada vicinale ed 

utilizzata, in tempo di coltivazione, come area di deposito e manovra. 
 
A tal fine sono state perseguite le seguenti finalità connesse a riassetto geologico del 

sito: 
a) messa in sicurezza del bacino lacustre principale, da attuare con la riprofilatura delle 

sponde sia al di sotto dei livelli di falda che in ambiente subaereo, 
b) formazione di una zona perimetrale pianeggiante su cui eseguire gli interventi di 

riqualificazione ambientale, 
c) ritombamento del bacino idrico minore, con impiego di materiale autoctono e 

restituzione della superficie all’attività agricola, 
d) bonifica, se necessaria, dell’ex piazzale di servizio ad ovest del lago principale e sua 

restituzione all’attività agricola, 
e) commercializzazione della minima quantità di inerte con autorizzazione delle 

competenti Autorità. 
 
 

 
CLASSE 4 - Fattibilità con gravi limitazioni  

 
In questa classe sono state distinte e regolamentate le sottoclassi qui di seguito 

illustrate. 
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Sottoclasse 4b: Zona di tutela assoluta di pozzo pubblico per approvvigionamento 
idropotabile. 

 
La zona di tutela assoluta comprende i terreni compresi entro 10 m di raggio dai pozzi 

pubblici per approvvigionamento idropotabile in essa si applica il disposto del D. Lgs. n. 
250/00 art. 5 comma 4, essa è irriducibile. 

 
 

Sottoclasse 4c: Orlo di terrazzo morfologico 
 
In tutto il territorio comunale sono presenti orli di terrazzo morfologico, alcuni integri 

altri rimaneggiati; essi delimitano, principalmente, la valle del Morbasco. 
 
Al fine di tutelare questi elementi morfologici essenziali del paesaggio e perché siano 

mantenuti in evidenza i limiti naturali della valle relitta e del territorio è vietata, in 
corrispondenza dei terrazzi morfologici evidenziati in Carta di Fattibilità geologica e per le 
azioni di piano, alla scala 1:10.000, l'esecuzione di scavi, sbancamenti, livellamenti e altri di 
lavori che ne alterino l'attuale profilo plani altimetrico. 

 
Il terrazzo morfologico verrà mantenuto integro nella sua attuale giacitura anche nelle 

fasce di raccordo poste al pizzo e al piede della scarpata, per una profondità di almeno 5 m; 
particolarmente utile e consigliabile, al fine di evidenziare questa morfologia, gli interventi di 
riforestazione con essenze tipiche.  

 
La disciplina sopra esposta si applica al di fuori dei centri edificati all’interno di essi il 

terrazzo sarà individuato in sito. 
 

 
Sottoclasse 4d: Dossi e Geositi 
 

A sud dell’abitato di Annicco sopravvive un lembo dell’antica pianura, il più a sud di 
c.na Belvedere unità morfologica (5). ). Nel PTCP i Geositi vengono definiti come: “…aree di 
valore paesaggistico e ambientale a spiccata connotazione geologica. Essi costituiscono una 
risorsa che va considerata come componente del paesaggio da proteggere e salvaguardare, in 
quanto rappresentano beni naturali (di natura geologico –geomorfologica) non rinnovabili, 
intesi quali elementi di pregio scientifico e ambientale del patrimonio paesaggistico, che 
testimoniano alcuni dei processi che hanno formato e modellato il territorio”. Per queste 
testimonianze dell’assetto della pianura antica vigono i criteri di conservazione applicati agli 
orli di terrazzo morfologico: sono pertanto vietati gli interventi di modificazione plano 
altimetrica del dosso in discussione. 
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6.3 - NORME GEOLOGICHE DI ATTUAZIONE (N.G.T.) 

 
Per ogni classe o sottoclasse individuata in carta di fattibilità geologica e per le azioni 

di piano si dettano, qui di seguito, le norme tecniche di attuazione  
 
 
Art. 1 - Classe 2: Dossi, terrazzi principali e terrazzi fluviali stabili 
 
Dossi, terrazzi principali e terrazzi fluviali caratterizzati da superfici pianeggianti o 

debolmente ondulate con vulnerabilità idrogeologica medio/bassa. Terreni prevalentemente 
sabbiosi con intercalazioni di limo e/o ghiaia. Drenaggio buono. Caratteristiche geotecniche 
buone. Falda con soggiacenza >1,50 m. 

 
 In considerazione delle caratteristiche geologiche di questi terreni, è dovuta 

l'esecuzione di relazione geologica per tutti gli interventi che modifichino le interazioni 
edificio- terreno. La relazione definirà in particolare: soggiacenza locale della falda e stima 
del suo andamento stagionale, natura e caratteristiche geotecniche del terreno (portanza, 
cedimenti, ecc.), drenaggio e smaltimento delle acque. Nelle aree rurali non è consentita 
l'esecuzione di vasche di contenimento di liquami con fondo non impermeabilizzato. 

 
Art. 2 - Sottoclasse 3a 

 
Depressioni e paleoalvei,fossili e sovradimensionati, caratterizzati da sabbie poco 

gradate con locali intercalazioni di limo. Vulnerabilità idrogeologica da media a medio-
elevata. Drenaggio mediocre o lento. Caratteristiche geotecniche mediocri. Falda con 
soggiacenza da 1,00m a 1,50m, localmente da 0,75 a 1,00m. 

 
In queste aree, si applicano le disposizioni espresse per la Classe geologica 2, non è 

consentito eseguire vasche di contenimento liquami e serbatoi di carburante o di altre sostanze 
chimiche al di sotto del piano campagna e, per queste tipologie edilizie, deve essere eseguita 
impermeabilizzazione. La relazione geologica dovrà accertare la posizione della falda, la sua 
escursione stagionale e indicarne la quota di massima risalita; la relazione geologica dovrà 
accertare se, nel sito in esame, sono possibili ristagni e problemi di drenaggio. In luoghi 
limitati e circoscritti, distribuiti nei terreni appartenenti a questa sottoclasse, è possibile 
riscontrare condizioni geotecniche scadenti che, accompagnate alla falda prossima al p.c. e a 
fenomeni locali di ristagno d’acqua e cattivo drenaggio, possono determinare effetti di 
cedimento e/o di liquefazione. La relazione geologica dovrà accertare tali condizioni e 
prescrivere le necessarie mitigazioni 

 
 
Art. 3 - Sottoclasse 3b 
 
Terrazzi fluviali stabili rappresentati dalla valle del Morbasco e comprendenti antiche 

linee di drenaggio (paleoalvei) lievemente ribassate e delimitati da scarpate erosive evidenti. 
Terreni sabbioso-limosi con vulnerabilità idrogeologica da medio-elevata ad elevata. 
Drenaggio lento. Caratteristiche geotecniche scarse. Falda con soggiacenza da 0,75m a 
1,50m, localmente sub-affiorante. 
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Inoltre in base alla Delibera regionale nº 8/1566 del 22 dicembre  2005 per le aree a 

pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di cedimenti e/o liquefazione (Z2 della 
Tabella 2) situate nei comuni in zona sismica 4 non è prevista l’applicazione  degli studi di 2° 
livello, ma il passaggio a quelli di 3° livello in fase progettuale solo per edifici strategici e 
rilevanti. Nella valle relitta del Morbasco, ambiente geologico di particolare interesse e 
fragilità idrogeologica, si dispone l’osservanza delle cautele indicate per la sottoclasse 3a. In 
questi terreni la falda, molto prossima a p.c., si accompagna a un generale rischio di ristagni e 
difetti di drenaggio, inoltre, la diffusa presenza di depositi fini, con significativa componente 
organica, di recente deposizione e di scarso addensamento comportano elevata probabilità di 
cedimenti e di locali fenomeni di liquefazione. Sono vietati scavi permanenti sotto falda, per 
qualsiasi destinazione essi siano finalizzati, salvo le cave espressamente autorizzate dalla 
pianificazione sovraordinata. La relazione geologica definirà, avvalendosi di indagine 
geognostica specifica, le condizioni locali di rischio e prescriverà le conseguenti mitigazioni. 

 
 

 
Art. 4 - Sottoclassi 3g - 3h: corsi d’acqua e relative fasce di rispetto 

 
3g - fascia di rispetto del corso d'acqua (10m) 
3h - fascia di rispetto del corso d'acqua in area urbana, vigente (10m) e proposta 

(4m). 
 

La D.G.R. 25.01.02 n. 7/7868, come modificata dalla D.G.R. 01.08.03 n. 13950, 
dispone che, fino alla individuazione del Reticolo Idrico Minore e della sua approvazione, con 
parere obbligatorio e vincolante da parte della Sede Territoriale competente, ed al suo 
recepimento con variante urbanistica (D.G.R. 05.01.02 n. 7/7868 punto 3 e 5.1) sulle acque 
pubbliche, come definite dalla Legge 05.01.94 n. 36 e relativo regolamento, valgono le 
prescrizioni di cui al R.D. 25.07.1904 n. 523, art. 93, in particolare il divieto di edificazione a 
distanza di 10 m, misurati in orizzontale dal ciglio superiore del corso d’acqua e le recinzioni 
si collocheranno alla distanza di 4 m, pure misurati come sopra. La distanza regolamentare di 
rispetto degli edifici di 10m sarà ridotta a 4m, alla comunicazione di assenso da parte della 
Regione. Sono inoltre da osservare le seguenti prescrizioni: 

 
 

·  l’intera rete dovrà essere conservata nella sua integrità e conseguentemente sono, 
di norma, vietate opere di interramento, tombinatura nonché opere comportanti 
manomissioni e modifiche del tracciato dei corsi delle rogge e dei colatori che la 
compongono eccezion fatta per gli interventi volti al miglioramento del sistema di 
drenaggio della rete superficiale e della rete fognaria; 

 
·  sono ammessi interventi finalizzati al miglioramento e alla razionalizzazione della 

rete di distribuzione delle acque irrigue e della rete per la raccolta di quelle di 
colo; 

 
·  Su tutti i corsi d'acqua sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e quelli che ne ricostituiscano l'alberatura di ripa e le siepi con 
essenze tipiche; 
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·   Tutti i canali e le rogge saranno di norma mantenuti con fondo e sponde in terra;  

 
·  Su tutti i corsi d'acqua qualsiasi opera ed intervento dovrà essere preferibilmente 

eseguita con criteri di ingegneria naturalistica e per i manufatti e le opere d'arte 
dovranno essere impiegati materiali tipici; 

 
·   Nella fascia di 10 m, misurata dal ciglio superiore del canale, è vietato lo 

stoccaggio, anche temporaneo, di rifiuti di ogni genere, di reflui organici e dello 
stallatico ed è tanto più vietato lo spargimento di ogni tipo di fango o rifiuto di 
provenienza civile ed industriale; 

 
·   Scavi di carattere permanente, al di sopra della falda idrica, dovranno essere 

eseguiti alla distanza minima di 10 m, misurati dal ciglio superiore del corso 
d’acqua; 

 
·  Scavi in falda, di carattere permanente, dovranno mantenersi a distanza minima di 

20 m dal ciglio superiore del corpo idrico; tale distanza dovrà essere comunque 
pari alla massima profondità di scavo, incrementata di 20 m e misurata come 
sopra. 

 
 
Si applicano inoltre i disposti di cui ai Regolamenti Locali di Polizia Idraulica. 

 
 
Art. 5 - Sottoclasse 3l: area degradata da attività estrattiva (passata ed attuale) 

 
Nelle aree oggetto di attività estrattive, anche passate, eseguite entro o anche al di fuori 

della disciplina statale e regionale delle cave, si opera applicando le disposizioni autorizzative 
rilasciate, ed in particolare quelle riguardanti le modalità di coltivazione dei giacimenti e di 
recupero ambientale dei siti. Su tali aree, prima, durante e dopo l’avvio e la conclusione dei 
lavori, è vietato stoccare e distribuire rifiuti di qualsiasi genere e specie, salvo quelli 
esplicitamente previsti dai provvedimenti autorizzativi. Sulle aree oggetto di attività estrattive, 
anche se recuperate, è vietato lo stoccaggio e la distribuzione di fanghi provenienti da impianti 
di depurazione di tipo civile ed industriale. Su tutte le aree oggetto, anche in passato, di 
attività estrattive sono da favorire interventi di sistemazione idrogeologica e recupero 
ambientale, con tecniche, ove possibile, di ingegneria naturalistica e la riforestazione mentre 
le attività agricole saranno svolte nelle modalità indicate dal D.M. 19.04.99 “Approvazione 
del codice di buona pratica agricola”. Negli ambiti estrattivi, individuati dal Piano Provinciale 
delle Attività Estrattive, qualora vi sia sovrapposizione di vincoli di natura geologica e 
ambientale, quali le fasce di rispetto dalle zone umide e dai bodri, prevalgono le disposizione 
autorizzative del piano di coltivazione e di recupero ambientale. 

 
Il grande lago di cava (concessione n. 433/97 del Comune di Annicco e successive 

modificazioni ed integrazioni) in corso di realizzazione e che ospiterà, a compimento 
dell’ingente scavo, un allevamento ittico, è soggetto alla disciplina dettata dalle norme qui di 
seguito elencate: 
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1. zona di rispetto dal pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile 
di Barzaniga-Grontorto, (D. Lgs.258/00, art.5, comma 6) e dalla zona di 
salvaguardia dal serbatoio idrico (P.R.G. di Annicco), salvo la facoltà del 
Comune di eseguire le verifiche idrogeologiche, idrochimiche ed 
ambientali previste dalla D.G.R. 6/15137, vedi art. 3 delle presenti 
N.G.A., 
 
2. fascia di inedificabilità dai corsi d’acqua e misure di salvaguardia 
disposte, per il reticolo idrico minore (D.G.R. 25.1.02 N.7/7868 e R.D. 
25.7.1904 N.523) vedi art. 5 delle presenti N.G.A., 
 
3. divieto di tombinatura di corsi d’acqua, (D. LGS. 152/99,art. 41 e/o art. 
21 Norme di Attuazione P.A.I. D.P.C.M. 8.8.01). 
 
Sono inoltre da applicare, nel caso di scavi e di attività estrattiva, il disposto di: 
 
4. D.M. 11.3.88, in particolare, punto G “Stabilità dei pendii naturali e dei 
fronti di scavo” e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
5. D.P.R. 9.4.59 N.128, Norme di polizia delle miniere e delle cave, in 
particolare, art.104, distanza minima di 20 m da elettrodotti e corsi 
d’acqua, 
 
6. R.D. 16.3.42 N.262 “Approvazione del codice civile”, art. 891, distanza 
minima degli scavi, dalle proprietà confinanti, pari alla profondità 
massima di scavo, misurata in senso orizzontale a partire dal ciglio dello 
stesso, come chiarito dalla Sentenza S.C.C. Sezione III° 27.2.76 n.648, 
 
7. convenzione tra Comune di Annicco e Proprietà, 
 
8. Decreto Dirigenziale n.7171 del 28.12.98 Dir . Gen. Tutela Ambientale, 
Servizio tutela delle acque e pianificazione delle cave, 
 
9. quanto disposto nelle Norme Geologiche di Attuazione (N.G.A.) del 
presente lavoro, 
 
10. quanto disposto dall’ordinamento nazionale, regionale e locale in materia 
di sicurezza del lavoro. 
 
Per quanto sopra esposto, la cava potrà continuare a : 
 
11. operare, entro il perimetro concesso e con scavo di profondità massima 
22-25 m, misurati da p.c., con i paramenti del lago, di pendenza 
verificata secondo il disposto del D.M. 11.3.88 punto G e superiore 
all’indice di sicurezza di 1,3 definito dal decreto in parola, interrotti da un 
gradone di ampiezza pari ad almeno 5m, come da concessione, 
 
12. eseguire le opere di recupero ambientale in convenzione, 
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13. mantenere le distanze di sicurezza da: roggia Barzaniga, cavo 
Pasquale e quanti corsi d’acqua scorrono entro e nei pressi della cava e 
delle sue pertinenze, come disposto dalla disciplina vigente. Questi corsi 
d’acqua, prossimi o interni al perimetro di cava e delle sue pertinenze, 
saranno mantenuti nell’attuale sedime, sezione e stato, salvo quanto 
determinerà il Comune, in ossequio al disposto D.G.R. 7/7868, punto 3 e 
5.1 e successive modificazioni ed integrazioni. 
A lavori conclusi ed a recupero ambientale eseguito e collaudato l’area di 
cava potrà essere riclassificata ed attribuita alle classi di fattibilità geologica 
dei terreni circostanti.  
 
Inoltre In base alla Delibera regionale nº 8/1566 del 22 dicembre  2005 per le aree a 

pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di Amplificazione topografica (Z3a della 
Tabella 2) situate nei comuni in zona sismica 4, è prevista  l’applicazione del secondo livello 
di approfondimento in fase pianificatoria solo per edifici strategici e rilevanti (elenco 
tipologico di cui al d.d.u.o. n 19904/03 a tergo allegato). 

 
Considerando il forte degrado prodotto dalla escavazione nella zona in discussione è 

opportuno, prevedere interventi di pianificazione specifica, non solo evitare il peggioramento 
della situazione ambientale ma anche per migliorare la condizione idrogeologica ed 
ambientale del sito con interventi programmati a partire da una variante ad hoc dello 
strumento urbanistico vigente. 

 
L’area omogenea su cui operare è costituita da quella già individuata dalla Classe di 

Fattibilità Geologica 4c, dello studio geologico. In essa è interamente compreso: 
 
a) il grande bacino di Barzaniga; 
b) Il bacino minore, posto a nord ovest degradato da uno scavo irregolare e dalla 

presenza di depositi sulle sponde; 
c) dalla vasta area posta ad occidente del lago principale, oltre la strada vicinale ed 

utilizzata, in tempo di coltivazione, come area di deposito e manovra. 
 
A tal fine sono state perseguite le seguenti finalità connesse a riassetto geologico del 

sito: 
a) messa in sicurezza del bacino lacustre principale, da attuare con la riprofilatura delle 

sponde sia al di sotto dei livelli di falda che in ambiente subaereo, 
b) formazione di una zona perimetrale pianeggiante su cui eseguire gli interventi di 

riqualificazione ambientale, 
c) ritombamento del bacino idrico minore, con impiego di materiale autoctono e 

restituzione della superficie all’attività agricola, 
d) bonifica, se necessaria, dell’ex piazzale di servizio ad ovest del lago principale e sua 

restituzione all’attività agricola, 
e) commercializzazione della minima quantità di inerte con autorizzazione delle 

competenti Autorità. 
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 Tali finalità vanno perseguite con una progettazione esecutiva che sia supportata dai 
necessari approfondimenti analitici ed osservando il principio che, nella sistemazione 
ambientale, non si dovranno impiegare altro che materiali autoctoni e che l’estrazione di 
nuovo materiale inerte sia finalizzata precipuamente, non alla commercializzazione, ma alla 
messa in sicurezza del sito. 

 
Non sarà consentito eseguire non solo spargimenti ma anche il deposito di rifiuti e 

fanghi di qualsiasi genere e provenienza e la concimazione dovrà avvenire esclusivamente 
secondo gli usi della buona pratica agricola. Nell’intorno del bacino idrico principale anche 
questa dovrà essere ridotta al minmo indispensabile e localizzata al nutrimento dei singoli 
esemplari e non ad una distribuzione generale sulle pertinenze del lago. 

 
La riprofilatura delle sponde deve perseguire l’obiettivo di metter in sicurezza i 

paramenti del lago e potenziare la banchina, mantenendo dalle proprietà e dalle servitù 
presenti le distanze di sicurezza già menzionate nell’articolo 9 delle Norme Geologiche di 
Attuazione. Lo schema di sistemazione delle sponde del lago è allegato. 

 
La pendenza dei paramenti del lago non dovrà superare la massima inclinazione di 26° 

mentre il gradone orizzontale, da eseguire nella zona intercotidale, compresa tra i livello di 
minima e massima soggiacenza della falda dovrà essere ampio almeno 5 m.  

 
Un’indagine geognostica, ad hoc, eseguita e sottoscritta da professionista abilitato ed 

iscritto all’albo, dovrà comprendere almeno tre sondaggi a carotaggio continuo, da collocare 
su tre dei lati del lago, di lunghezza di 5 m superiore a quella massima raggiunta dallo scavo, 
con SPT ogni 3 m e prelievo di campioni indisturbati e non ad ogni variazione significativa 
della litologia. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La sismicità del sito dovrà essere verificata con l’esecuzione di almeno un 

microtremore. 
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La relazione geologica dovrà riferire e commentare i risultati dell’indagine 

geognostica, verificare la stabilità dei paramenti anche a sollecitazioni sismiche ed essere 
redatta come richiesto dal D.M. 14.09.05 e da OPCM 3274/03 e successive  modifiche o 
integrazioni. 

 
L’intervento di recupero ambientale dovrà essere eseguito in successive fasi:  
 
1. la prima procederà nel perimetro del bacino minore nord occidentale, 
 
2. la seconda, inerente al grande lago, sarà eseguita suddividendo l’intervento in due 

settori: quello settentrionale, corrispondente a circa la metà del bacino, sarà 
eseguito prima del settore meridionale, 

 
3. la terza riguarderà l’area degli ex piazzali di cava. 
 
Il progetto con cui si realizzerà la variante di piano dovrà essere documentato con i 

seguenti irrinunciabili documenti: 
 
1) rilievo planoaltimetrico e batimetrico, alla scala 1:500, 
 
2) indagine geognostica e sismica, 
 
3) relazione geologica con rapporto geofisico, 
 
4) piano di riforestazione, 
 
5) piano di recupero ambientale con sezioni di dettaglio alla scala 1:200, 
 
6) convenzione con il Comune qualora l’iniziativa sia di carattere privato. 
 
 
 
Art. 6 - Sottoclasse 3m: pozzo pubblico per approvvigionamento idropotabile, 

zona di rispetto 
 
La zona di rispetto, di raggio 200 m intorno al pozzo, è inserita in Classe 3 di fattibilità 

geologica. Nella zona di rispetto valgono le prescrizioni di cui all’art. 21, comma 3, punto 2, 
del D. Lgs. 152/99, come modificato dall’art. 5, comma 5 del D. Lgs. 258/00. L'attuazione 
delle attività e degli interventi elencati all’art. 5, comma 6, del D. Lgs. 258/00, tra le quali 
edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione, fognature, opere viarie, ferroviarie ed 
in genere infrastrutture di servizio, deve seguire i criteri e le indicazioni contenute nel 
documento “Direttive per la disciplina delle attività all’interno delle aree di rispetto (art. 21, 
comma 6, D. Lgs. 152/99 e ss. mm. ed ii.) approvato con D.G.R. 10.4.03 N. 7/12693. E’ 
facoltà del Comune riperimetrare la zona di rispetto eseguendo l’indagine idrogeologica di 
dettaglio, secondo i criteri temporale o idrogeologico illustrati nella D.G.R. 27.6.96 
n.6/15137, “Direttive per l’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazioni di acque 
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pubbliche sotterranee (pozzi e sorgenti) destinate al consumo umano (art. 9, punto 1, lett. f, 
D.P.R. 17.5.88 N. 236)". 

 
 

 
Art. 7 - Sottoclasse 4b: pozzi pubblici per approvvigionamento idropotabile, zona 

di tutela assoluta e di rispetto 
 

La "zona di tutela assoluta", prevista dal Decreto Legislativo n. 258/00, art. 5 comma 
4, avente un’ estensione di almeno 10 m di raggio dal pozzo ed a cui è attribuita la Classe 4 di 
fattibilità geologica, deve essere adeguatamente protetta con recinzioni e siepi di essenze 
tipiche locali ed adibita, esclusivamente, ad opere di captazione e ad infrastrutture di servizio 
della derivazione. 

 
Art. 8 - Sottoclasse 4c: orlo di terrazzo morfologico 

 
Gli orli di terrazzo morfologico, presenti nel territorio in esame sono tutelati per il loro 

valore paleogeografico ed ambientale. In tutto il territorio in questione sono presenti orli di 
terrazzo morfologico, essi definiscono gli elementi essenziali del paesaggio della pianura 
cremonese e, perché essi siano mantenuti, è vietata l'esecuzione di scavi e/o sbancamenti, 
livellamenti ed altri lavori od interventi che possano alterarne l'attuale profilo plano 
altimetrico. Sono oggetto di tutela gli orli di terrazzo evidenziati in Carta di fattibilità 
geologica e delle azioni di piano. Il terrazzo morfologico sarà conservato, integro, nella sua 
attuale giacitura anche nelle fasce di raccordo, al piede ed al pizzo, per una profondità minima 
di 10 m; particolarmente utili e consigliabili in queste fasce e sul paramento delle scarpate, gli 
interventi di riforestazione con essenze tipiche locali. 

 
Art. 9 - Sottoclasse 4c: Dossi e Geositi 
 
I dossi, individuati in Carta di fattibilità geologica e delle azioni di piano, 

testimonianza dell’antico assetto della pianura, sono da mantenere nell’attuale condizione 
plano altimetrica; sono pertanto vietati gli interventi che ne modifichino l’attuale condizione. 
In particolar modo non sono ammessi scavi, sbancamenti, cave, bonifiche agricole e quanto 
possa cambiare o nuocere alla morfologia attuale. 

 
 
Art. 10 - Argini e difese idrauliche 
 
Nella fascia di rispetto ampia 12 m e misurata in orizzontale e dal piede del paramento 

dell’argine e della difesa idraulica, è vietato eseguire nuove costruzioni. Nella fascia di 
rispetto sono consentite recinzioni a 6 m. tale disposizione è prevista dal R.D. 25.7.1904 N. 
523 , “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie” , art. 96, lettera f . 

 
 
 
 
Art. 11 - Norma di collegamento con il PAI 
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Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), adottato con Deliberazione del 

Comitato Istituzionale 26.4.01 n. 18/2001, riguarda il territorio in discussione nella misura qui 
di seguito esposta: 

 
Fascia C: - Sottoclasse 3f”, superfici adiacenti ai corsi d’acqua ed isole fluviali 

inondabili durante gli eventi di piena catastrofica corrispondenti alla fascia C-PAI (Piano 
Assetto Idrogeologico) del fiume Oglio; 

 
Fascia B: - Sottoclasse 3f’, superfici adiacenti ai corsi d’acqua ed isole fluviali 

inondabili durante gli eventi di piena ordinaria corrispondenti alla fascia B-PAI (Piano Assetto 
Idrogeologico) del fiume Oglio; 

 
Fascia A: - Sottoclasse 4a, aree golenali del fiume Oglio. 
 
Nei terreni ricadenti nel perimetro delle tre fasce PAI prevalgono le disposizioni 

contenute nelle Norme di Attuazione di detto piano, in particolare si richiamano: art. 1, 
comma 5 e 6, art. 29, comma 2, art. 30, comma 2, art. 31 , art. 32, commi 3 e 4, art. 38 e 38 
bis, art. 39, comma dall’ 1 al 6, art. 41. Si allega il testo delle norme PAI qui sopra riportate. 

 
Art. 12 – Cimiteri 
 
Al fine di tutelare le acque di falda da inquinamento e di garantire le migliori 

condizioni per le inumazioni è obbligatorio, ai sensi del R.R. 09.11.04 n.6, Allegato 1, punto 
2a, accompagnare ogni ampliamento e costruzione nell’ambito del cimitero con una relazione 
geologica, idrogeologica e geotecnica che determini: la posizione della falda, la sua escursione 
stagionale, le caratteristiche litologiche e geotecniche dei terreni di inumazione e di 
fondazione. 

 
Art. 13 - Lavori di scavo e fondazione 

 
In ragione della presenza di falda a bassa soggiacenza dal piano campagna ed al fine di 

limitare il rischio di franamenti delle pareti di scavi, sbancamenti e fondazioni si applicano le 
seguenti cautele e prescrizioni.2 Splateamento e sbancamento Nei lavori di splateamento o 
sbancamento, le pareti delle fronti di attacco devono avere un’ inclinazione o un tracciato tali, 
in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di 
attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla 
base e conseguente franamento della parete. Quando per la particolare natura del terreno o per 
causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. Pozzi, 
scavi e cunicoli Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla 
pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione 
delle necessarie armature di sostegno. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere 
dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate 
nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le 
cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nella infissione di pali di 
fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuotimenti del 



� � � � � � � � � � � � 	 � 
 � � � 
 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
����

Via D. Vitali, 32 - 29121 Piacenza - Tel/Fax 0523 452257 - Cell. 335 8147227 
e-mail: paolomancioppi@inwind.it 

 

 
Adeguamento alla Delibera Regionale nº 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del territorio” dello studio geologico del territorio comunale di Annicco (CR) 
 

Pagina 50 di 51 
 

terreno producano lesioni o danni alle opere vicine, con pericolo per i lavoratori. E’ obbligo 
puntellare e armare pozzi, scavi e cunicoli propondi più di 1,5m. La relazione geologica e 
geotecnica dovrà verificare la stabilità dei paramenti superiori a 2m. 

 
Art. 14 - Opere igienico-sanitarie 
 
Le opere igienico sanitarie (fognature, collettamento, depurazione, tubazioni ecc.), in 

ragione delle condizioni di vulnerabilità idrogeologica verificate nel territorio comunale, 
dovranno essere documentate con relazione geologica, idrogeologica e geotecnica, come 
proposto dal D.M. 12.12.85 “Norme tecniche relative alle tubazioni”. La relazione prodotta 
documenterà le caratteristiche geologiche, idrogeologiche e geotecniche dei terreni interessati 
dalle tubazioni, anche documentate con indagini geognostiche specifiche, prevederà le difese 
da attuare per proteggere le tubazioni dall’ingressione d’acqua superficiale e di falda, dalle 
correnti vaganti, ecc. La relazione analizzerà compiutamente le interrelazioni tra acque di 
superficie e di falda al fine di proteggere queste da inquinamenti e sversamenti e valuterà le 
condizioni di sicurezza (profondità massima senza armature e casseri, ecc.) da prescrivere per 
gli scavi. 

 
Art. 15 - Invarianza idrogeologica ed idraulica 
 
Tutto il territorio in questione, ed in particolare le zone caratterizzate da presenza di 

falda in prossimità del piano campagna e da una fitta rete idrografica, sono soggette a rischio 
di esondazione e di ristagni d’acqua, per effetto di eventi meteorici, piene o e/o di altre 
concomitanti circostanze. Al fine di prevenire e contenere tale rischio si dovrà, per ogni nuova 
urbanizzazione, superiore a 1000 mq, documentare: 

 
·  le condizioni attuali della rete idrografica e della fognatura, la presenza della 

falda, la potenza dello strato di terreno insaturo, i sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque in atto, la collocazione e la natura dei recapiti, i corpi 
ricettori (posizione, sezioni di deflusso, portate consentite, ecc.); 

 
·  le condizioni di progetto, riferendo sul tipo, le modalità di raccolta e di 

smaltimento delle acque, le tecniche ed i materiali da impiegare, le nuove 
fognature da eseguire, ecc.; 

 
·  manufatti di sovrappasso di corsi d’acqua dovranno garantire la sezione utile di 

deflusso per la massima piena prevista e la corretta posizione rispetto alla 
corrente; 

 
·  la posizione della falda, la potenza dello strato insaturo, la modalità di dispersione 

in falda delle acque bianche nei periodi di crisi (piena ordinarie e straordinarie, 
ristagno e allagamento dei terreni, ecc.). 

 
 
I documenti grafici e la relazione tecnica (idrogeologica ed idraulica) illustreranno lo 

stato attuale, le opere e gli interventi di progetto e documenteranno, con calcoli e verifiche 
idrogeologiche ed idrauliche, che quanto proposto non comporta variazione alcuna, ma 
semmai migliora, l’efficacia della raccolta e dello smaltimento delle acque, non provoca né 
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provocherà ristagni, allagamenti e danni per cose e beni pubblici (strade, fognature, 
sottoservizi, ecc.) e privati. La relazione idrogeologica ed idraulica, allegata alla relazione 
geologica, di cui al successivo apposito articolo, sarà accompagnata da dichiarazione di 
congruità, sottoscritta da tecnico abilitato, iscritto all’albo professionale (geologo ed ingegnere 
idraulico). 

 
Art. 16 - Risposta sismica locale 
 
In zona sismica 4, ai sensi della D.G.R. n. 14964 del 7.11.03, la progettazione 

antisismica è obbligatoria per gli edifici strategici e rilevanti individuati dalla Regione 
Lombardia, Giunta Regionale, Direzione Generale della Protezione Civile, con D.D.U.O. n. 
19904 del 21.11.03 e non rientranti nelle tipologie di cui al Decreto del capo del dipartimento 
della Protezione Civile 21 Ottobre 2003. Fino al 30 Giugno 2009 si possono utilizzare, per la 
progettazione, sia le norme del D.M. 14.1.08 sia le norme previgenti, elencate al comma 2 del 
sopraccitato articolo 20 della Legge 28.2.08 n. 31. Fanno eccezione le nuove progettazioni 
degli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali di cui al Decreto del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile 21.10.03, per le quali si applicano, da subito, le 
disposizioni del D.M. 14.01.08. 

 
 
Annicco, 10 Marzo 2010         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


